
Terza 
fase

Un mese pieno come un uovo. E dir
si che marzo non è poi un mese che si 
presti alle riflessioni; la sua Incostanza, 
gli sprazzi di buon tempo che si alter
nano a spruzzate di gelida pioggia non la
sciano spazio che alle delusioni.

Eppure in questo mese sono state mes
se a punto con ampia partecipazione po
polare importanti problemi. Problemi tut
ti Incentrati su alcuni punti nodali del
l'economia locale e tutti posti sul tap
peto delle attenzioni quasi contempora
neamente a sottolineare la loro interdi
pendenza.

Sul piano dell'agricoltura che, senza 
dubbio, si trova ad una svolta storica, 
si muovono forze politiche e sociali a va
rio livello per quel fatto nuovo che è l'ir
rigazione di circa mille e trecento ettari 
di terreno del comprensorio sambucese e 
di S. Margherita Belice. In merito vengo
no posti I seguenti interrogativi: quale 
tipo di gestione delle acque chiedere e 
realizzare; per quali colture alternative al
le attuali o nelle attuali Integrate, ma del
le attuali possibilmente più stabili e più 
redditizie, orientarsi; In quali mercati 
e con quali mezzi strumentali collocare 
Il prodotto.

! Il problema agricolo, in sostanza, è en
trato a Sambuca in quella terza fase, cui 
già da un pezzo sono pervenute altre co
munità della Sicilia e che è sempre col
ma di grandi speranze ma altrettanto ric
ca di grossi interrogativi.
[ Occorre saper mantenere deste le pri
me ed industriarsi di dare risposte chiare 
a quest'ultiml.

Il dibattito, aperto al primi del mese 
dal Pel sambucese con un convegno, va 
[approfondito a tutti I livelli e presso tut
te le componenti sociali, sul piano poli
tico e sociale, su quello tecnico ed eco
nomico, e. soprattutto, sul piano di ben 
assodate prospettive in relazione al su
peramento dell'attuale crisi.
» Crediamo che una guida ad un'« Ope
razione» del genere possa ancora venire 
dalla Cassa rurale e artigiana e dall’in
telligente intuito del suo benemerito pre- 
[fidente.

[ Il 13 marzo nella Sala consiliare del 
Comune l'Ammlnlstrazione attiva teneva 
un convegno sui beni culturali a Sambu
ca. con la partecipazione del Presidente 
della VI Commissione parlamentare del- 
l’ARS, on. Giacomo Cagnes.
; Il convegno — a parte le carenze sem
pre ovvie e presenti in tutti i convegni
— ha avuto 11 merito di rfpresentare an
cora una volta al sambucesi l'urgenza di 

pccorgersi finalmente che dispongono di 
«n patrimonio storico, artistico, paesag- 

iafetico, archeologico e antropologico di 
llpestimabile valore. Questa ■ testimonian- 
u  di civiltà », al di là della valorizzazfo- 
ne e della tutela, (presupposti e momenti 
êssenziali di un recupero organico e prò- 
iSjrammato), occorre renderla produttrice 
B  economia In base ad un sapiente piano 
P  utilizzazione e fruizione II più aperto 
Possibile all'accesso delle nostre popo
lazioni ed alle grandi correnti turistiche. 
kE ' da auspicare In questo senso — è 
•tato sottolineato in sede di convegno — 

[ "Je nella prossima composizione della 
punta amministrativa trovi posto un As- 
pusorato a tempo pieno del beni cultu-

Alfonso Di Giovanna

■
■

Convegno sullo sviluppo dell’agricoltura

Irrigazione: una gestione democratica
Servizio di Nicola Lombardo e Gori Sparacino

Sambuca, Marzo
Su Iniziativa delle Sezioni del P.C.I. di 

Sambuca di Sicilia e di S. Margherita Be
lice. si è svolto al cinema « Ellos » di 
Sambuca di Sicilia, sabato 1 marzo, un 
Convegno sullo sviluppo deU'Agricoltura 
con particolare riguardo alla utilizzazione 
e gestione delle acque del lago Arancio, 
per indicare le alternative colturali possi
bili nelle aree di futura irrigazione, a se
guito della realizzazione dell'impianto di 
sollevamento delle acque dello stesso 
lago.

Con l'imminente entrata In funzione del 
predetto Impianto di sollevamento, saran
no 760 ettari di terreno di Sambuca di

Sicilia e 520 di S. Margherita Belice che 
verranno sottoposti ad Irrigazione.

Da ciò l’esigenza di prepararsi In tem
po e adeguatamente per sfruttare la ric- 
cheza dell'acqua valorizzando l’agricoltu
ra. che attualmente appare il settore trai
nante della nostra economia.

Sulla valorizzazione dell'agricoltura ha 
posto l’accento, all'apertura del Convegno, 
il Vice Segretario della Sezione P.C.I. di 
Sambuca. Franco Glgliotta, che. dando il 
benvenuto a tutti I partecipanti, ha sot
tolineato l’importanza dell'infrastruttura 
del sollevamento delle acque del lago 
Arancio, che è una tra le prime che si 
realizza a livello collinare.

La relazione 
di Michele Catanzaro

Michele Catangaro, dirigente della Conf- 
coltivatori di Agrigento, ha parlato sulla 
centralità deU'Agricoltura e sulla neces
sità di una sua programmazione, sottoli
neando come si arrivi in ritardo a questa 
programmazione, non ultimo anche da noi, 
se è vero che per II funzionamento del
l'impianto di sollevamento mancano sol
tanto le pompe, per le quali l'appalto è 
già stato dato (importo dei lavori 7 mi
liardi circa).

(segue a peg 8)

Un interessante convegno promosso dalTAmministrazione Comunale

Beni culturali a Sambuca
Con l'intervento del Presidente della VI Commissione parlamen
tare dell'ARS, on. Giacomo Cagnes, sono stati dibattuti alcuni temi 
sui bb.ee. sambucesi.

Nella Sala consiliare del Comune ha 
avuto luogo, giovedì 13 marzo, un interes
sante Convegno sui beni culturali. L'Inizia
tiva presa dagli amministratori s'inquadra 
In un programma di rilancio della valoriz
zazione del beni culturali e di un loro 
recupero all'utilizzazione e fruizione col
lettive.

In apertura dei lavori ha preso la paro
la il sindaco. Salvatore Montalbano II 
quale, porgendo il saluto agli Intervenuti 
e all’on. Giacomo Cagnes, Presidente del
la VI Commissione parlamentare dell'ARS.

e presentando II relatore. Alfonso Di Gio
vanna, direttore de La Voce di Sambuca, 
ha sottolineato l’importanza del Convegno.

Le prospettive sambucesi nel settore 
del beni culturali — ha sottolineato il 
Sindaco — sono molto lusinghieri se si 
pensa alle dovizie dei nostri « beni » che, 
in un prossimo futuro, dovranno essere 
aperti alla fruizione di migliaia di fore
stieri che saranno presenti nel nostro cir
condarlo, che ha II suo centro nella vici
na Sciacca. Infatti, non appena entreranno 
in funzione le importanti strutture alber

ghiere della Sitas, Sambuca dovrà costi
tuire un punto importante, nell'interland 
di questa parte della provincia agrigenti
na, di richiamo per l’occupazione del tem
po Ubero e per gli studiosi di tutto il 
mondo.
La relazione di Alfonso DI Giovanna

Prendendo la parola. Alfonso Di Giovan
na. citando II • Paese del vandali » si è 
chiesto, ed ha chiesto al presenti, per
ché mai l'Italia ha trascurato nel passato 
ed ha dilapidato parte del suo ricchissi
mo patrimonio mentre tutti I paesi civili 
europei ed extraeuropei lo hanno protet-

Giovanni Ricca
(segue e pag. 5)

Un avvenimento di grande importanza, 
viene ad arricchire la vita sportiva della no
stra cittadina, Sambuca infatti quest’anno 
ospiterà una gara automobilistica, la crono- 
pro Cronoscalata, « Adranon ».

La cronoscalata comprende il percorso 
Sambuca-Adragna per una lunghezza di Km, 
5,50. La corsa ha già una data: 19 ottobre 
1980. E ’ stata fissata durante il V congres
so automobilistico svoltosi a Trapani alla 
presenza del presidente del CSAI, Serena, e 
del delegato regionale, Ninni Vaccarella. In 
quella occasione si è provveduto anche alla 
sua iscrizione nel calendario nazionale.

L'idea della cronoscalata è stata portata 
avanti insistentemente, da alcuni giovani ap
passionati di automobilismo, che hanno tro

vano nella Polisportiva di Sambuca un valido 
appoggio. Infatti la Polisportiva recependo 
e facendo proprie le istanze di quei giovani, 
si è assunta l’impegno per la realizzazione 
della corsa.

A tal fine, d si è premurali nel prendere 
contatti con i responsabili delTACI di Agri
gento, i quali illustrando tutte le varie proce
dure necessarie per la realizzazione della 
manifestazione, hanno fatto in modo che ci 
si presentasse al V congresso automobili
stico, svoltosi il 4 novembre scorso a Tra
pani, con tutte le credenziali per poter otte
nere l’iscrizione nel calendario nazionale del
la nostra cronoscalata, come appunto è av
venuto.

In verità per il perfezionamento della ma-

19 ottobre 1980 - Primo Trofeo Adranon 
grande appuntamento sportivo

nifestazionc restano ancora da superare al
cune difficoltà, nulla comunque fa credere 
che non si riesca a venire a capo della si
tuazione.

Le difficoltà fino a questo momento sono 
rappresentate, dal nullaosta da parte del 
ministero ai LL.PP. per quanto riguarda la 
planimetria e l’altimctria del percorso che, 
sono state comunque visionate ed approvate 
dai tecnici del CSAI di Milano e di Roma; 
l’altra (difficoltà) è costituita dal reperimen
to dei fondi.

Per la risoluzione di questi problemi come 
ho già ricordato, non dovrebbero sussistere

Giorgio Cacioppo 
(segue e pag. 8)

m
■
■

(segue e pag. 8)
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Nel nostro paese le manifestazioni che 
danno il senso della realtà del carnevale so
no « Il festival dei bambini » e i balli del
la discoteca.

A differenza di altri centri viciniori, c ba
sti pensare a Sciacca, dove il carnevale è 
una festa popolare sentita e seguita, a Sam
buca essa si svolge in tono minore.

E ' caratterizzata dalla comparsa nel cono 
Umberto I da gruppi di maschere che van
no bighellonando a destra e a manca, spruz
zando sapone spraj, buttando coriandoli, dan
do manate.

Da quattro anni « Il festival dei bambi
ni », che si svolge al cinema Elios, è orga
nizzato dall’arciprete don Angelo Porteila. 
Quest’anno, un gruppo di mini-cantanti, con 
tutta spontaneità e naturalezza, si è esibito 
all’interpretazione delle canzoni dello zecchi
no d’oro. Questi i nomi dei piccoli cantanti. 
Tra parentesi i titoli delle canzoncine: Va
leria Lo Monaco (Un bambino); Eleonora 
Lo Monaco ( I re magi); Francesca Di Gio
vanna (Sole tutto mio); Arianna Ditta (Han
no rubato il vocabolario); Anna Marta Guz- 
zardo e Maritai Colletti (Cip, ciu. ci); Mas
simo Cusumano (Ululali ululalà); Anna Ma
ria Caloroso (Gioco di parole); Irene Sa- 
gona (Mamma follctta).

Fuori programma sono state eseguite due 
canzoni composte dal poeta Pietro La Genga 
e musicate dal maestro Pietro Di Giovanna:
« La mamma », cantata da Lillo Gagliano c 
c Se tu sei » cantata da Caria Cusumano. 
Prima canzone è stata giudicata « Un bam
bino ».

Dopo si è avuta la sfilata di un folto grup
po di graziose mascherine che rappresenta
vano i personaggi più noti ai bambini. Pri
ma maschera è stata giudicata « Il sole », 
indossata da Francesco Di Giovanna. La com
media « A purmisa » di anonimo è stata in- 
terpretata dai giovani dell’associazione cat
tolica.

Silvana Verde, Liliana Lombardo e Maria 
Paola Maggio hanno recitato con garbo e 
spontaneità « Lu Guvimanti e Pinocchio » 
una significativa composizione di Pietro La 
Genga.

Per evitare le polemiche e le discussioni 
degli anni passati, sorte per i contrastati 
criteri relativi alle premiazioni, quest’anno 
a tutti i bambini mascherati c a tutti quelli 
che hanno cantato, sono stati consegnate 
delle medaglie-ricordo e sono stati offerti li
bri di racconti c caramelle. Lo spettacolo 
è stato presentato dalla giovane e dinamica 
insegnante Paimira Raia, coadiuvata dalla 
graziosa Paoletta Gagliano.

L'altro aspetto del carnevale è stato rap-
f«rasentato dai balli che si sono scatenati nel-
* suggestiva e originale discoteca ubicata 

nei vicoli saraceni. Il locale era stracolmo 
di maschere di ogni foggia e di ogni età. 
Alle migliori sono stati assegnati dei grazio
si premi. Anche persone mature hanno sen
tito il bisogno di essere in mezzo ai giovani. 
Sarà forse l'insicurezza dei tempi a spingere 
tutti a strappare alla vita sprazzi di godi
mento fatui e passeggeri?

Andrea Ditta

Campagna prò Nicaragua
La Sig.ra Maria DI Natale Gandolfo o 

la Sig.ra Francesca Marzllla Rampulla, pro
motrici In Sambuca della « Campagna » In 
soccorso della popolazione nicaraguense, 
ringraziando di cuore tutti coloro che. con
1 loro generosi contributi, hanno collabo
rato alla riuscita della medesima, rendo
no noto che:

1) Sono state raccolte L. 1.4.88.000.
2) Tale cifra è stata Inviata mediante 

N. 2 assegni bancari non trasferibili: Il 
primo n. 400.857.411.61 dell'Importo di 
L. 1.480000 emesso dalla C.C.R.V.E. - Ag 
di Sambuca di Sicilia II 6-11-79; Il secon
do n. 101.108.848 emesso dalla C.C.R.V.E.
- Ag. di Sambuca di Sicilia, Il 7-11-79, di

L. 8.000 (quest'ultlma somma separata 
dalla prima perché pervenutaci, come in
dica la data, a Campagna ultimata).

3) I due assegni bancari non trasferi
bili sono stati spediti con raccomandata 
R.R. al Centro Culturale « San Fedele •
- Piazza S. Fedele, 4 - 20100 Milano; Cen
tro Incaricato per l'Italia di raccogliere 
le sovvenzioni a favore della popolazione 
del Nicaragua, che rischia di scomparire.

4) Il Centro Culturale « San Fedele » In 
risposta al generoso contributo dato dai 
sambucesl, ha assicurato che esso verrà 
al più presto fatto proseguire per II Nica
ragua ed ha ringraziato per l'impegno con 
cui si è risposto all'appello.

Riconoscimento a P. La Genca
L’anno scorso — come da noi sottolinea

to in una precedente nota — una novità 
ha allietato la festa della Madonna dell’ 
Udienza. Un inno nuovo creato dal poeta 
Pietro La Genga e musicato dal maestro 
Pietro Di Giovanna è stato cantato, ac
compagnato dalla banda musicale, da tutto 
il popolo in festa, che cosi ha voluto mani
festare la propria riconoscenza alla Madre 
celeste. L’iniziativa — c’informa l’Àrciprctc 
Don Angelo Porteli» — è piaciuta tanto 
al punto che un Comitato, guidato dall'Inge
gnere Salvatore Mangiaracina, ha voluto pre
sentarlo a SE. Mons. Giuseppe Petndia Ve
scovo, il quale, esaminato l’inno, con vero 
piacere ha dato l’approvazione perché possa 
essere stampato dietro l’immaginetta della 
Vergine. L’approvazione stilata di pugno dal 
Vescovo stesso porta la seguente motiva
zione:

« Congratulandomi di cuore approvo e be

nedico il bell’inno di Pietro La Genga alla 
Madonna dell’udienza, animato da cosi vivo 
e confidente amore verso la Madre di Dio. 

Agrigento 29 X II 1979 
Giuseppe Petroli* Vescovo».
Il Vescovo ha auspicato che l’inno abbia 

una maggiore diffusione in mezzo a tutto il 
popolo perché in tal modo venga maggior
mente ad arricchirsi il patrimonio della de
vozione mariana. A questo proposito lo stes
so Comitato dei festeggiamenti della Madon
na dell’udienza, di cui è presidente l’avvo
cato Calogero Maggio, quest’anno desidera 
impegnarsi a fare stampare dietro le imma
gini di Maria SS dell’udienza le parole 
di quest’inno.

Sarà certo questa una espressione eloquen
te della profonda fede e del grande amore 
che tutto il popolo nutre verso la Madre del 
Salvatore

]/itina éfuUtta
in DE LUCA 

Tutto per neonati
ed inoltre: abbigliamenti e confezioni per adulti 
Esclusiva: camicie Fenicia

Corso Umberto I; nei locali dell'ex negozio « Mirino »
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LAUREE...
CON PIOGGIA DI 110

Giovedì, 27 marzo, presso l'Unlversltà 
di Palermo si ò laureato col pieno del 
voti, 110, Il nostro collaboratore Mimmo 
Trlveri.

Il neo-ingegnere ha trattato la tesi « le 
pressioni neutre di costruzione nelle di
ghe di terra ».

Ci felicitiamo con II caro Mimmo e gli 
auguriamo buon lavoro.

Michele Abruzzo, fratello del vice sinda
co Giuseppe, ha conseguito presso l’uni
versità di Venezia la laurea In architet
tura.

Il collegio degli esaminatori ha dato al 
nostro Michele il 110.

Augurissimi e cordiali felicitazioni.

Venerdì, 14 marzo, ha conseguito la 
laurea In Economia e Commercio Giusep
pe Cacloppo di Salvatore. Il neodottore, 
che ha meritato il 110 e la lode, ha Illu
strato un’importante tesi riguardante un 
calcolo di Indice di scolarità In Sicilia dal 
'61 al ‘75.

Al caro Giuseppe e a tutta la famiglia
lo nostre felicitazioni e tanti auguri.

Martedì. 11 marzo. Marisa Cusenza di 
Baldassare si è addottorata presso l'uni
versità di Palermo In Filologia germani
ca. Relatore II chiarissimo professore Pa
trizia Lentinara, Marisa ha trattato la tesi: 
« lessico gotico In agricoltura o vegeta
zione • conquistando un meritato 110 e 
lode.

Alla valente dottoressa porgiamo ralle
gramenti e tanti auguri unitamente al ge
nitori e a tutta la famiglia.

QUASI NOZZE D’ORO
Martino Maggio, 72 anni, e Calogera 

Ferrara, 69 anni, genitori del nostro sti
mato collaboratore, prof. Vito, Il 25 feb
braio hanno compiuto II quarantesimo an
no di matrimonio. L'avvenimento I coniu
gi Maggio l’hanno festeggiato con II fi
glio, Vito, e con la nuora, Antonella Bai
passano In Sclacca.

I signori Martino e Calogera, infatti, si 
sono uniti In matrimonio II 25 febbraio 
del 1940. Ad essi vanno le nostre felici
tazioni con gli auguri di prospera e lunga 
vita.

RICAMBI ORIGINALI 
AUTO-MOTO

G I U S E P P E  
P U M I L I A

Corso Umberto, 90 
(Sambuca di Sicilia)

I giovani e la 285
Venerdì 21 Marzo 1980 nella sala a 

Consiglio Comunale si è svolta una 
semblea dei giovani assunti con la |eo8s- 
285 e successive modifiche e inteqra»?6 
ni, organizzata dalla C.G.I.L. Enti io r7 
di Sambuca. 3,1

Ha illustrato lo stato della questi» 
Caterina Santamaria, responsabile del 
bleml del giovani della 285 della c.Gn 
Provinciale. ■*-

Angelina MAGGIO 
nata ABBATE

Apprendiamo ora della Immatura scom. 
parsa, avvenuta In America II 29 novembri
1979, della signora Angelina Abbate, tnl 
glie di Stefano Maggio.

La signora Angelina era nata a Sambu. 
ca il 4 marzo 1930; sposatasi con Stefano 
Maggio la sua famigliola era stata allieta, 
ta da due figli, Tony e Francesca.

Bella nello fattezze fisiche fu altrettaiv 
to ricca di virtù e di doti interiori che la 
rendevano ancor più bella attraverso il 
suo sguardo sincero, Il suo sorriso aperto, 
la sua gioia di vivere.

La sua Immatura scomparsa lascia nel 
lutto più profondo l'amato sposo, I figli, 
Tony e Francesca, l'anziano padre. Paolo,
I fratelli, Sebastiano, Giovanni, Calogera 
e Michelina, nonché quanti la conobbero 
e le furono vicini.

Anche noi, addolorati, ci uniamo al lut
to della famiglia e a tutti porgiamo affet
tuose condoglianze.

Antonino DI GIOVANNA
Lunedi, 17 marzo, è deceduto II signor 

Di Giovanna Antonino fu Nicolò.
Era nato a Sambuca di Sicilia il 20 mar

zo 1908.
Uomo di rare virtù, fu sposo affettuoso 

e tenerissimo padre. Laborioso, consacrò 
la sua esistenza alla famiglia, aH’amlcizia 
al culto dell'onestà. La sua fibra, tanto 
provata dalle sofferenze fisiche e dal gra
ve dolore per l'immatura e fulminea scom
parsa del figlio Nicolino, avvenuta nell’ago
sto del 1978, non riuscì, nonostante le 
amorevoli e affettuose cure della moglie, 
a superare più oltre né le sofferenze né 
il dolore.

Addolorati noi de La Voce cl uniamo al 
dolore della moglie, signora Laura Mag
gio, della nuora. Rita Maggio, del nipoti 
e congiunti tutti e porgiamo loro le nostre 
affettuose condoglianze.

Assicurarsi è un obbligo 
Assicurarsi bene è un dovere

Compagnia Tirrena
DI ASSICURAZIONI S.pA.

Capitale Sociale L. 7.000.000.000 (Inte
ramente versato) - Sede In Roma - 
Fondi di Gar. e Riserve Tecniche e 
Patrim. al 31-12-77 L. 124.015500.704 - 
Codice Fiscale 00409030582 - Iscr. Reg. 

Soc. Tribunale Roma n. 1859/45

•  Massima assistenza
•  Perizie in loco ogni martedì
•  Rilascio a vista di polizze 

e contrassegni
9  Sconti tesserati ARCI

A G E N Z I A  
fi. SERAFINO

Corso Umberto I, 91 
Sambuca di Sicilia (AG)

NOLEGGIO DA RIMESSA

M angiaracina Giuseppe
VIA FANTASMA, 13 • TEL 41645 Prezzi modici
SAMBUCA DI SICILIA (AG) Massima puntualità



Sambuca 1943 - Comizio dell'On. Emilio Canevari.
Amodeo è alla destra dell'oratore (nella foto con le due mani appoggiate sulla rin
g hiera del balcone).

Amodeo sinonimo di libertà
Che Tommaso Amodeo amasse la pit

tura era dimostrato, per chi non lo cono
sceva bene, da una frase che mi ripete
va sempre: un pittore per fare dell'arte 
deve nascere pittore, deve sentire II co
lore; se manca di questa possibilità, po
trà realizzare opere di buon livello tecni
co. mai opere d'arte. Oueste cose Amo
deo me le diceva quando avevo quindici 
anni e frequentavo le scuole d'arte a 
Palermo.

Una volta mi ha chiesto di modellargli 
un'aquila d'argilla; io la modellai, ma il 
lavoro non gli piacque. Era evidente che 
la scuola d'arte di quell'infelice periodo 
(si era in pieno Fascismo) aveva fasciato 
una traccia negativa nel mio estro creati
vo. Amodeo intendeva l'aquila come sim
bolo di austera e indipendente libertà, 
che traspare dallo sguardo acuto e atten
to rivolto all’infinito come a voler sfidare 
tutto ciò che la circonda.

Anche qui è evidente la sensibilità e la 
chlareza di idee di Amodeo che gli per
mettevano di avere valide Intuizioni este
tiche anche In un campo a lui professio
nalmente estraneo.

Fu al confino con Parri, Rosselli e altri 
uomini politici, e dopo la galera tornò al 
paese. Óua aveva portato un soffio di cul
tura nuova, concetti maturati al confino in 
mezzo a uomini idealmente liberi.

Ouando Amodeo parlava aveva molto 
fascino; argomenti, anche banali, esposti 
da lui. diventavano interessanti. Parlava 
a scatti, nervosamente, direi In maniera 
sintetico; forse anche per questo taluno 
lo accusava di non ammettere un vero 
dialogo. Era vero. Però II suo linguaggio 
sintetico assumeva toni cristallini e deci* 
sivi e prendeva l'essenzialità di un di
scorso completato, pur senza fronzoli inu
tili, in tutte le sue parti. Le sue frasi, 
dette quasi a frammenti, erano concentra
te su un concetto che era fondamentale 
nel suo pensiero; « la Libertà ».

La personalità politica di Amodeo non 
somigliava a quella di Treves o di Turati, 
cioè del teorici del Socialismo in Italia; 
ma richiamava piuttosto la maniera d'agi
re dei socialisti sudamericani: Allende, 
per esemplo. Era l’uomo d'azione.

Ricordo II giorno che cacciò dal muni
cipio di Sambuca il segretario comunale, 
veochlo gerarca fascista.

Amodeo si era appena insediato sinda
co ed eravamo nel salone principale del 
Comune io. lui, e altre due persone di 
cui non ricordo II nome. Il segretario im
paurito aspettava, forse per accoglierlo, 
in un angolo tra il tavolo e la porta d'in
gresso del salone.

Balbettava qualcosa che nessuno dei 
presenti riusciva a capir bene. Amodeo, 
dritto in piedi, con voce nervosa, ma 
chiara, e un gesto del braccio rivolto ver
so l'uomo che accusava, disse: « Lei ha

P R E M IO  T O M M A SO  A M O D EO
Pubblichiamo di seguito le sottoscrizioni sin'ora pervenu

teci, ricordando ai nostri lettori che la sottoscrizione resta an
cora aperta.

Amodeo Rory, Milano, 50.000; Di Giovanna Alfonso, Palermo, 10.000; Ciraulo 
Gino, Grosseto, 10.000; Gandolfo Vito, Sambuca, 10.000; Amodeo Ada Sofaer, 
Londra, 50.000; Amodeo Wanda Borianf, Varedo, 50.000; Amodeo Lidia, Varedo, 
100.000; Giacone On. Nino, Sclacca, 10.000; D’Anna Vito, Palo del Colle, 10.000; 
Affronti Santi, Sambuca, 10.000; Cacioppo Giuseppe di F.sco; Sambuca, 10.000; 
Amodeo Agostino, Monza, 15.000; Rlgglo Tommaso, Rlbera, 10.000; D’Anna Gio
vanni, Milano, 6.000; Schillecl Gioacchino, Sambuca, 15.000; Affronti Salvatore, 
Bari, 20.000; Valenti Francesco, Palermo, 20.000; Amodeo Leone, Milano, 50.000; 
Lombardo Nicola, Palermo, 10.000; Montalbano Sen. Giuseppe, Sambuca, 10.000; 
La Barbera Franco, Sambuca, 10.000; Sozlone PCI, Sambuca, 2S.000.

15 Aprile 1970:
dieci anni fa
moriva Tommaso Amodeo
Nel decennale della sua scomparsa ci piace pubblicare 
la testimonianza pervenutaci da parte di due nostri 
concittadini, Nino Maggio e Gianbecchina, in seguito 
alla pubblicazione della biografia di Tommaso Amodeo 
apparsa su queste colonne tra il 1977 e il 1979.

Lu ncigneri cavaddaru

fatto condannare me e i miei compagni 
dal tribunali fascisti ... fuori da questo 
luogo .„ lei ne ha fatte troppo ... ». lo 
e*gli altri presenti restammo quasi spa
ventati da questo gesto, che ora, a di
stanza di tempo, mi fa pensare a un vero 
rivoluzionario.

in verità in politica è come in arte: è 
difficile capire qual è la buona pittura se 
non si ha una preparazione adeguata. Co
si. una parte del popolo di Sambuca e 
delle zone circostanti non capi molto la 
figura politica di Tommaso Amodeo.

Nel periodo intorno alla prima legisla
tura repubblicana doveva comparire tra 
I candidati in lista per l'elezione a sena
tore. Non si sa per quale motivo venne 
scalzato: I politicanti che avevano avuto 
la meglio su di lui erano notoriamente 
personalità mediocri. Forse, proprio per 
questo I

il partito socialista attravorsava una 
crisi profonda, gli uomini politici che lo 
dirigevano, allora, non sono stati all'al
tezza della situazione.

Questo sarà stato uno del motivi che 
Indussero Amodeo ad allontanarsi dal par
tito socialista, un partito che parlava sem
pre meno la sua lingua, quella di un mi
litante della vecchia guardia.

Egli ha assistito, con grande sofferen
za. a una lenta corrosione delle idee di 
libertà e di giustizia che tanto lo avevano 
entusiasmato durante la vita.

D'altra parte in una società come la no
stra di allora (e forse di oggi) fare poli
tica in maniera dignitosa credo fosse un 
lavoro molto difficile, se non quasi impos
sibile.

Vorrei concludere questa mia testimo
nianza su un personaggio che ha avuto 
un ruolo, che non esito a definire impor
tante, nella mia formazione, con un'ul
tima considerazione.

Alla redazione dell'* Avanti! • di Mi
lano ho avuto modo di conoscere da vici
no alcuni leaders nazionali della sinistra 
italiana: Basso. Nenni, Mazzali, Lombardi; 
ebbene, erano senza dubbio delle grosse 
personalità, però sentivo che c'era nel 
loro dire (in particolare in quella del pri
mi tre) qualcosa che non collimava con 
la mia sensibilità. La prolissità dei loro 
discorsi, fatta di frasi troppo perfette, 
cattivanti, infarcite di mestiere nello scri
vere e nel dire, faceva in modo che si 
perdeva di vista la verità.

Amodeo. per contro, ogni parola che 
diceva era una idea che veniva fuori e, 
sin dall'inizio del suo parlare, si Intuiva 
cosa voleva dire e dove voleva arrivare.

Ecco, di questi leaders nazionali da me 
conosciuti, runica personalità con vigore 
comparabile a quella di Amodeo ritengo 
fosse quella di Riccardo Lombardi.

Nino Maggio - Scultore

La mia casa di Sambuca è In via Bona- 
dles, una strada In discesa che, percor
rendola verso II basso, finisce in uno 
slargo: piazzetta Merlinì. ivi, sulla destra, 
ò la casa Amodeo, cioè del geometra 
Tommaso Amodeo che tutti. In paese, 
chiamavano « lu nclngnerl Cavaddaru ». 
Molti contadini non sapevano neanche 
che II suo cognome fosse Amodeo: le 
famiglie In paese avevano, ed hanno an
cora, nomignoli (• nciurie ») e sono con 
questi conosciuti.

Giovanetto, sostavo e giocavo, con altri 
ragazzi, in quella piazzetta vicina alla mia 
casa. Spesso vedevo tornare dalla cam
pagna, a cavallo di una giumenta, con I 
picchetti e le catene nelle bisaccie, il 
geometra Amodeo. Svolgeva l'attività di 
perito agronomo e quindi era spesso a 
contatto con i contadini che. molte volte, 
recandomi nella sua casa, trovavo nello 
studio a discutere a voce alta delle loro 
divergenze di interesse.

Amodeo cercava di convincerli a trova
re un equo compromesso e di acquetarli. 
Essi, il più delle volte, andavano via sod
disfatti e salutavano con quel saluto di 
rispetto, allora in uso: baciamo le mani, 
e tante grazie.

Amodeo godeva di ottima fama in pae
se. sia come professionista che come 
uomo. Professava le sue Idee di autenti
co socialista del tempi di Turati e di Mat
teotti. e quindi non poteva che essere 
amato ed apprezzato, in paese si parla
va tanto di lui per le sue Idee. lo. ragazzo, 
di politica capivo poco, ma sentivo la sua 
forto personalità che si Imponeva su tutti 
e sapere di ossere da lui benvoluto mi 
faceva molto piacere.

Spesso andavo a trovarlo perché tro
vavo In lui Incoraggiamento ed incita
mento per l'arte; i miei primi disegni e 
le mie prime pitture li mostravo a lui, 
perché era allora l’unico che mi compren
deva. ed Infatti è stato II mio primo acqui
rente.

Mi parlava del grandi artisti del passa
to e mi mostrava libri e riproduzioni di 
opere d'arte per me molto importanti, da
to che In paese ancora non vi era una 
biblioteca, né la scuola media.

Amodeo si dedicava anche all'insegna
mento.

Anch'Io, rimandato In matematica alla 
seconda complementare, che avevo fre
quentato nella vicina scuola di Sciacca, 
sono stato suo allievo.

Finite le scuole complementari, lo non 
ho voluto proseguire negli studi tocnlol 
o magistrali, ed allora per alcuni anni 
sono rimasto In paese e mi sono dedicato 
alla decorazione di soffitti, che In quei 
tempi era molto In voga. Anche Amodeo 
volle decorato II salotto della sua casa, 
che da poco aveva ricostruito.

Proprio In occasione di questa decora

zione ho conosciuto una bionda ragazzina . 
che con l'amica, nlpotina di Amodeo, ve- ) 
niva a curiosare mentre lavoravo. Ouella . 
ragazzina è ora mia moglie. j

Finita là decorazione del salotto Amo- , 
deo mi chiese se potevo riprodurre la ] 
testa della ninfa col flore In bocca dalla , 
• primavera di Botticelll ». la dipinsi con  ̂
impegno. Amodeo rimase molto soddisfat- , 
to e l'appese nel suo studio, accanto al " 
suo tavolo di lavoro, dove è rimasta per , 
molti anni. In seguito, altri miei quadri ' 
sono entrati in casa Amodeo. ,

1 mei rapporti con lui furono sempre ' 
frequenti ed amichevoli, anche se, nel , 
1928, furono Interrotti dal confino.

Amodeo era un uomo che non accetta- ( 
va compromessi, noto per la sua dirittura 
politica e per i suoi atteggiamenti inequi
vocabilmente ostili al Regime. Era quin
di un uomo scomodo per i fascisti che, 
quando si resero conto che non riusci
vano a piegarlo al loro voleri, lo Invia
rono al confino di Lipari.

Tornato dal confino, riprendemmo i no
stri contatti. Mi parlava di Riccardo Gua
iino, collezionista ed amatore d'arte, che 
era stato confinato con lui a Lipari, e del 
pittore Felice Casoratl, che operava a To
rino.

Nei giorni dello sbarco degli America
ni In Sicilia fummo Insieme nel Comitato 
di Liberazione Nazionale di Sambuca. Il 
Comitato sedeva in permanenza in Corso 
Umberto, nella casa del Trapani.

Cuffaro ed Amodeo presiedevano. Ri
cordo che Amodeo cercava di far ragio
nare e riflettere e di non far commettere 
atti Inconsulti. Il comitato infatti dimostrò 
di saper reggere le sorti del paese in 
quel giorni caldi anche grazie all'azione 
di Amodeo, che fu poi il primo sindaco di 
Sambuca dopo la Liberazione.

Dopo io ho lasciato Sambuca per conti
nuare 1 miei studi a Roma e a Milano; 
ma nel miei ritorni in paese rivedevo 
Amodeo e sua moglie, la signora Lidia.

Lui mi chiedeva della mia attività e se
guiva le mie mostre.

Tommaso Amodeo ha finito I suoi giorni 
lavorando sempre onestamente.

Dalla politica ha ricevuto solo amarez
ze e ha pagato sempre di persona.

Dopo la morte, II figlio Rori mi ha pre
gato di fare il ritratto del padre, a parti
re dalla foto, lo non sono un ritrattista, 
ma in questo caso ho accettato, perché 
ritenevo di conoscere bene II soggetto. 
Infatti II mio dipinto è stato apprezzato 
e collocato nella casa di Sambuca.

Tommaso Amodeo è uno del pochi uo
mini della generazione che va scompa
rendo da additare ai giovani di Sambuca 
come esempio di onostà e rettitudine. Fu 
un vero galantuomo.

Gianbecchina - Pittore

AUTOSCUOLA
FIAMMA

di DI VITA GIORGIO

Un metodo aggiornato 
per un facile apprendimento

• PREZZI DI CONCORRENZA

CORSO UMBERTO I, 22 
TELEF. 41067 SAMBUCA DI SICILIA
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Metano: perchè 
non consorziarsi ?

Valle del Belice, mano
Anche nella Valle del Belice si pone come 

condizione di decollo di una rinnovata eco
nomia il problema della metanizzazione.

Se n’è parlato a lungo nel corso dì un 
incontro dei quìndici sfaldaci del paesi più 
colpiti del terremoto del 1968, dei sindacati 
c delle forze politiche. Il Convegno-incontro, 
tenutosi a S. Ninfa, lunedi 4 mano, ha il 
merito di avere posto il problema sul tap
peto, di avere sottolineato l'importanza del 
metano come energia alternativa per i set
tori produttivi e di richiamare l’attenzione 
della Giunta regionale, anche se dimissio
naria, al fine di mettere nel conto delle tan
te partite, lasciate in sospeso nella Valle del 
Belice, anche questa.

Ma non più di questo. Perché è da dire 
ìe il problema, cosi com’è stato posto da

gli amministratori, rivela i limiti deU’inizia-
che il prol cosi com’è stato posto da
tiva che non prospetta soluzioni concrete. 
In sostanza, come tante altre iniziative, que
sta si dimostra velleitaria se non altro per
ché non presenta alcun cartello operativo che 
inchiodi sia il Governo della Regione che 
gli operatori tecnico-finanziari (ENI-ENEL- 
SNAM-EMS) a prendere in seria considera- 
aone i desideri di circa centocinquantamila 
valligiani. In altri termini la richiesta di

metano per la Valle del Belicc, posta sem
plicemente come momento possibilista o 
come auspicio in prospettiva della rinascita 
economica, è destinata a prendere posto in 
quello sterminato campo delle illusioni di 
cui sono lastricate — per dirla con una pa
rola abusata — le vie della speranza dei si
ciliani.

A nostro modo di vedere, invece, occorre 
presentare già una piattaforma operativa con 
la immediata costituzione di un consorzio 
fra tutti i comuni interessati all’utilizzazio
ne del metano per usi domestici e industria
li. II consorzio acquisterebbe una forza con
trattuale rilevante ai fini dì una richiesta 
ufficializzata e della trattativa per quanto ri
guarda gli impegni, i programmi economici 
per lo sfruttamento produttivo, la gestione 
della rete ecc.

Groppi di comuni, forse meno privilegiati 
dei nostri, si sono consorziati nell’Gnnesc e 
nel Nisseno pronti a far parte del consesso 
decisionale sull’utilizzo di una cosi impor
tante fonte di energia di cui fra un anno 
potrà disporre la Sicilia.

Occorre seguire presto il loro esempio se 
non si vuole ancora una volta perdere il treno.

a. d. g.

Possibilità di irrigazione 
in Sicilia per la coltivazione 
della canna da zucchero

Il Giornate Radio Ulto (G RI) del 5 Giu
gno 197 dava notizia die i bieticoltori ave
vano ridotto la coltivazione delle barbabieto
le a causa del prezzo poco remunerativo pa
gato dalle industrie saccarifere. Per sopperi
re al fabbisogno nazionale, il nostro Paese 
è costretto ad importare zucchero dall’este
ro con aumento del costo del prodotto c 
con il conseguente aumento del deficit della 
bilancia commerciale per l’inflazione galop
pante della lira verde.

La Regione Siciliana, in fona dello Statu
to Spedale (art. 9), potrebbe legiferate au
tonomamente nel campo dell’agricoltura e
— in modo analogo alla istituzione delle 
Cantine Sociali — potrebbe anche emanare 
apposite leggi per il ripristino in Sicilia <kl- 
la estivazione della canna da zucchero e per 
la installazione di un moderno stabilimento 
meccanico e chimico della Wolf di Magde- 
burgo, la fabbrica di fama internazionale 
per l’estrazione e la raffinazione dd sacca
rosio.

Gli esperimenti di acclimatazione sui vari 
tipi di canne da zucchero eseguiti dall7rf«- 
tuto di Botanica dell'università di Palermo, 
nd territorio di Mcnfi (AG), tra il Belice 
e il Carboj, contrada Misilifurmi, hanno dato 
ottimi risultati, tanto da richiamare l’atten
zione della Società Eridanit Zuccherifici Riu
niti di Genova, come ha confermato il Prof. 
Andrea Di Martino nella prolusione tenuta 
ndl’Aula Magna dell'Ateneo palermitano il 
4 Ottobre 1979, in occasione dd Congres
so Nazionale di Botanica.

Gli operatori economia ed i coltivatori di
retti potrebbero formare una «Sodetà Coo
perativa Saccarifera Valle dd Belice» con la 
partecipazione di tutti i Comuni di questa 
Valle, per risollevate l’economia delle popo
lazioni duramente colpite dal disastroso ter
remoto dd 13 Gennaio 1968.

Con la centrale di sollevamento delle acque 
dd lago € Arando» (Diga Carboj), da quo
ta 180 a quota 262 sul livello dd mare
— contrada Castellala» — mediante il con
vogliamene nello stesso lago, delle acque

LAMPADARI —  REGALI 
MOBILI —  PERMAFLEX

GRECO PALMA 
_________ in SCARDINO

tutto per la casa 
CUCINE COMPONIBILI 

A D R I A T I C A

Via Marconi, 47 - Tel. 41.040 
Sambuca di Sicilia

delle sorgenti limitrofe (Landori, Settore, 
Carricagiachi) saranno raggiunti i 46 milio
ni di metri cubi di acqua sufficienti per la 
irrigazione di àrea 1760 ettari di terreno ri
cadenti a monte dell'Agro Sambucese ed in 
territorio di Santa Manherita Belice, secon
do i progetti redatti dall’Ente di Sviluppo 
Agricolo (E.S.A.) di Palermo, progetti in 
cono di attuazione.

(Vedi « La Voce di Sambuca di Sicilia » 
mensile sodo - economico - culturale - Anno 
1977 - NN. 175-176-177).

Il ripristino della coltivazione della can
na da zucchero — rigogliosa all'epoca degli 
Arabi sulla « Costa dd Sole », cioè dal Capo 
Passero al Lilibeo — costituirebbe oggi un 
nuovo cespite per le disagiate condizioni 
economiche della Sicilia.

Francesco Vaienti
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Il 26 Febbraio a Seiacoa imponente manifettamion«

La vitivinicoltura ad una svolta 
i produttori sanno quel che ci vuole
Sono sfilati lungo le vie cittadine per richiedere immediati prov- 
vedimenti da parte del governo in favore della viticoltura - La 
produzione vinicola del 1979 resta invenduta nelle cantine sociali 
della Sicilia occidentale - Massiccia presenza di viticoltori sambu
cesi assieme ad amministratori comunali e dirigenti della Can
tina Sociale.
Sciacca, febbraio

La manifestazione del viticoltori dell* 
agrigentino. Indetta dalle associazioni di 
categoria, dalle cantine sociali e dal sin
dacati confederali e svoltasi martedì 26 
febbraio a Sclacca, ha visto una compat
ta adesione da parte degli agricoltori e 
del lavoratori di tutte le cantine sociali. 
Più di 5000 contadini provenienti soprat
tutto dal paesi Intorno a Sciacca, si sono 
dati appuntamento alle 10 del mattino In 
Piazza Scandaliato ed hanno sfilato con 
numerosi trattori lungo le vie cittadina 
scandendo slogans ed Innalzando cartel
li di protesta. Il corteo era preceduto dal 
gonfaloni di diversi paesi o dal Slndaci ed 
amministratori comunali di Sambuca. 
Sclacca, Mcnfi. S. Margherita Belice, Mon
tevago. Caltabellotta, Rlbera e Calamo- 
nacl.

Erano presenti, inoltre, alla manifesta
zione Michele Catanzaro, vice presidente 
della Conf-coltlvatorl. Francesco Russo, 
rappresentante deM’UCI, il Presidente del
la Coltivatori Diretti Stampone e Gerlan- 
do Tuttolomondo della lega delle coope
rative, i quali hanno parlato in Piazza Scan
dallato sottolineando le difficoltà In cui

versa la viticoltura. Negli interventi sono 
stati severamente criticati gli atteggi» 
monti del governo, spesso contraddittori 
nel confronti della viticoltura del mezzo
giorno e poco efficaci per smaltire le at
tuali giacenze di vino, derivanti da un’an
nata eccezionale per quantità e qualità 
Diventa pertanto essenziale la ricerca di 
nuovi mercati, sia negli Stati Uniti e pae
si dell'Est che negli stati del MEC, dove 
barriere doganali Inconcepibili non facili
tano la circolazione del nostro prodotto, 
mentre l'Italia continua ad importare e 
a consumare allegramente prodotti alcoo- 
lici europei (birra, whisky, cognac, etc.j.

In tutti gli interventi sono state pro
spettate le richieste che la categoria farà 
allo Stato e alla Regione nel prossimi 
giorni e che noi pubblichiamo a parte. In
contri con le autorità regionali e col Mi
nistro deU'Agricoltura sono stati fissati 
nella prima settimana di Marzo, mentre 
un apposito convegno sull’agricoltura met
terà a punto le richieste che i parlamen
tari europei siciliani dovranno presentare 
in primavera a Strasburgo.

Vito Maggio

Sei richieste per risolvere la crisi
1) Una distillazione agevolata per rianimare il mercato attraverso l’intervento 

della CEE e In mancanza di dò di un Intervento urgente del governo nazionale.
2) La libera circolazione del vino nella Comunità Europea e la riduzione delle 

« accise » per Incrementare il consumo, revocando i provvedimenti dello zuc
cheraggio adottati dalla CEE per Francia e Germania.

3) La proroga delle scadenze sulle anticipazioni a tasso agevolato al soci delle 
cantine per non incorrere nel credito ordinario.

4) Una decisa lotta contro le frodi e le sofisticazioni potenziando I servizi di 
vigilanza e predisponendo una legislazione più severa che non consenta piti 
alcuna scappatola ai colpevoli.

5) L'anticipazione della Regione alle Cantine Sociali dell'intero prodotto distillato.
6) Nessuna limitazione degli impianti nelle zone vocate.

S U P E R M A R K E T  
Q U A D R I F O G L I O

SERVIZIO A DOMICILIO

SA M BU C A  DI S IC IL IA

SI ricevono ordinazioni per telefono dalle ore 8 alle 10

Telefono 41597
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Pippo Sparacino, dal 1970 
assessore al Comune di Prato

Servizio di Enzo Di Prima
Lo troviamo con una penna rossa e blu 

che sottolinea con II puntiglio di un pro
fessore gli articoli che I funzionari gli 
sottopongono. Parlano di Prato, delle Ini
ziative del suo Assessorato per frenare 
la spericolata corsa al rialzo del prezzi. 
Entriamo in silenzio con II Vlce-SIndaco 
di Sambuca Giuseppe Abruzzo, quasi per 
non disturbare. Ci accoglie con un sorri
so aperto, tutto siciliano.

Il nostro Interlocutore è Pippo Spara- 
clno, sambucese, emigrato a Prato nel
1967.

All'Inizio una esperienza dura, da emi
grato. Pochi soldi. In cerca di una casa, di 
un lavoro. Poi l'impegno del militante che 
ha diretto a Sambuca gli edili e la FGCI. 
Quindi la diffusione de « L'Unità > a Por
ta Pistolse a Prato.

Infine membro della Federazione Comu
nista di Prato e l'inserimento In quella 
realti. E" fin troppo semplice sintetizzare 
in quattro parole tutta la volontà, la te
nacia. la costanza con cui Pippo Spara- 
clno. meglio conosciuto come II figlio di 
. Li Causi », Il giovane manovale di Glam- 
balvo, sla riuscito a farsi strada in un am
biente nuovo e talvolta ostile.

• Ho dovuto cominciare da capo tra dif
ficoltà di Inserimento, adeguamento ad 
una mentalità per me nuova. MI è servita 
però — dice Pippo — l'esperienza politi
ca fatta a Sambuca ».

« Prato comunque — continua l'asses
sore — è una città aperta, non conosce 
la ghettizzazione ».

Assessore, Pippo Sparacino lo è dal 
1970: quando. In viaggio di nozze, gli arri
vò la notizia era ancora un candidato sco
nosciuto alla città. Operalo tessile impe
gnato nelle lotte del '68 battaglie con
trattuali e battaglie meridionalistiche che
lo videro impegnato in prima persona lo 
fecero balzare all'attenzione del partito.

Assessore all'economato e al patrimo
nio, ha continuato per un periodo di tem
po a fare l'operaio. Infine l'impegno poli
tico a tempo pieno con I primi comizi in 
piazza Municipio.

Viene spontaneo rivolgergli una doman
da: « I Meridionali hanno difficoltà ad in
serirsi? ».

• Occorre — dice Pippo — uno spirito 
di adattamento notevole. L'Inserimento 
nell'ambiente è reso più complicato an
che dalla lingua, dall'humour toscano tut
to diverso dal nostro. In compenso chi 
viene a Prato ha sempre qualche punto 
di riferimento, un parente, un amico. Non 
esiste razzismo anche perché I meridio
nali, piuttosto che chiudersi in un guscio
o in associazioni tipo « Famiglie siciliane 
in America » e cosi via si cerca l'inseri

mento nell'ambiente anche perché molti 
vengono qui per rimanervi ».

Fin qui Pippo Sparacino. Noi aggiungia
mo cho * questi maledetti toscani » biso
gna capirli, accettarli e soprattutto ap
prezzare tutto ciò che hanno di positivo 
nelle loro tradizioni. E’ Inutile stare a di
battere se sono meglio loro o noi.

D. « E il Comune cosa fa per aiutare 
gli emigrati? ».

R. « Crea strutturo sociali, servizi so
ciali, fa notare Insomma corno qui che 
esistono le fabbriche, che la gente sta 
relativamente bone, è diverso dalla Sici
lia dove il continuo bisogno crea clientele, 
ricatti. Militare In una . organizzazione a 
Prato è diverso dalla Sicilia. Oul si par
tecipa, si dividono I ruoli, si ha un rigo
re morale diverso ».

Malgrado tutto. Pippo sente un pizzico 
di nostalgia per Sambuca. E non lo na
sconde.

• Ricordo — dice — le lotte per gli 
elenchi anagrafici, le lotte contadine. Ri
cordo Battista Mulè, Clcciu Cartlddaru 
ed altri Impegnati nella lotta, lo stesso 
lavoravo come garzone a 400 lire al gior
no. E' la miseria di allora che ricordo 
con più tristezza. Oggi è diverso.

Sambuca è cambiata. L'agricoltura è 
più razionale, l'edilizia va avanti. Le lotte 
operale sono dunque servite a qualcosa »

A bruciapelo chiediamo con Giuseppe: 
« Verresti a Sambuca per ripetere l’espe
rienza di militante o di amministratore 
comunale? ».

• La storia non si ripete. Però... chis
sà?!... ».

Con questo dubbio lasciamo Pippo Spa- 
raclno. Anche lui ha percorso tutte le 
tappe degli emigrati. Con tenacia e con 
l’aiuto di quello spirito sociale che ac
compagna chi fa politica, ha saputo Im
porsi all'attenzione di Prato.

Oggi nella Pubblica Amministrazione ha 
un ruolo Importante e delicato quale quel
lo di dirigere ('Assessorato al Trasporti 
Urbani, al Traffico, aM'Annona, al Commer
cio e al Mercati.

E In una città come Prato che vertigi
nosamente aumenta di abitanti ò quanto 
dire.

Oggi I Pratesi superano I 150 000. Molti 
sono gli emigrati. A saper fare di Prato 
una città a misura di uomo cosi come 
cl è stata presentata alla delegazione 
guidata dal vice-sindaco Giuseppe Abruz
zo per visitare gli Impianti sportivi ha 
senz'altro contribuito II nostro concitta
dino. Ed è quanto oggi che le città si 
sviluppano caoticamente e con una Indu
stria che Inquina.

Intervista a Franco Zappalà 

<r TORNO A SAMBUCA  
DOPO 30 A N N I »

La commedia « Matrimonio a 70 anni » 
di Achille Serra, rappresentata in un loca
le cinematografico di Sambuca di Sicilia 
dalla compagnia del teatro del folclore 
siciliano di Franco Zappalà, ha avuto un 
successo caloroso. Lo spettacolo è stato 
patrocinato dall'Assessorato regionale al
la pubblica Istruzione e al beni culturali 
e dalla locale biblioteca comunale.

Prima deH'inizto della rappresentazione 
abbiamo avvicinato Franco Zappalà. un at
tore aperto, cordiale, dall’aspetto giovani
le. per porgli alcune domande.

Gli abbiamo chiesto:
— Come giudica II successo del suo 

teatro popolare?
— Mentre II cinema va giù, Il teatro 

va sù — cl ha risposto — La gente, or
mai, comincia ad essere sempre più stan
ca degli spettacoli poco edificanti che le 
Impone II cinema e la televisione. Nel 
teatro ritrova II modo di vivere diretta
mente sentimenti e passioni, di trascor
rere serenamente una serata. Il pubblico 
segue le nostre rappresentazioni perché 
in esse trova qualcosa di positivo, di for
mativo. Non dimentichiamo che II teatro 
è fondamentalmente cultura.

— Dopo quanto tempo ritorna a Sam
buca?

— • Ritorno a Sambuca — cl ha rispo
sto — dopo circa 30 anni. Sono venuto

> con la compagnia di mio padre verso II 
1938: sono ritornato negli anni '50. Ho tro
vato sempre un pubblico attento, qualifi
cato. interessato, un pubblico composto 
prevalentemente di artigiani, di contadi
ni, di studenti. L'ultima volta, tutta una 
platea cl ha costretti a rimanere un’altra 
aera per ripetere una commedia. Sono ri
cordi molto belli per noi che abbiamo tra
scorso tutta una vita nel teatro ».

I ricordi di Franco Zappalà sono legati 
alle rappresentazioni eseguite nel teatro 
comunale di Sambuca, un edificio fatto 
costruire nella metà dell'ottocento da un 
gruppo progressista e illuminato di citta
dini amanti dell'arte. Il teatro ha subito 
gravi danni a causa del terremoto del
1968. E' stato, però, ricostruito e reso fun
zionale. Ora, per essere utilizzato, si at
tende il finanziamento per arredarlo. E' un 
piccolo capolavoro architettonico che si 
affaccia sullo spazioso corso Umberto I.

SI è avvicinata l’ora della rappresenta
zione. Franco Zappalà doveva prepararsi 
per la recita. Ci ha salutato sorrìdente, 
il successo caloroso lo ha commosso. 
Alla fine della rappresentazione ha det
to: « Ritornerò altre volte ».

Andrea Ditta

Pi la scumparsa 
di lu dutturi 
Giuseppi Salvatu
O morti, o morti qrnntu cruda bai statuì 
Tu ni livasti un medica eccellenti, 
lu galantomu Giuseppi Salvatu 
pueta, artista e amicu di la genti 
Lu corpu sula/nenti t'hai ptgghiatu 
ma l’arma nni lu Celu è risplinnenti, 
e li virtuti d'iddu e l'operatu 
ristirannu pi esempiu eternamente

Pietro La Ganga

All’artista Paolo Ferrara
Per un refuso la poesia dedicata da P. La Gan
ga a Paolo Ferrara e da noi pubblicata nel nu
mero scorso uso) senza l'ultimo verso. La 
ripubblichiamo.
Afta lu crlerl tu eì vani abili, 
cl metti 'ne putenze Indescrivibili; 
tu *1 un pitturi lu cchlù cumprlnslblll 
tre tutti l'aetrettlttl Inaffirrabilll

Pietro La Genga

Beni culturali 
a Sambuca
(continue de peg. 1)

to e valorizzato. Con una battuta II rela
tore ha risposto che ciò sarà avvenuto 
perché, essendo l'Italia ricchissima di 
beni culturali, gli Italiani hanno creduto 
di poterne sprecare una parte. Ma, cella 
a parte. Il fatto ai è che, pur preveden
do la Costituzione ali'art. 9 la promozione 
della cultura, la tutela del patrimonio del 
beni culturali ecc. niente fu fatto in circa 
trent'annl di vita della Repubblica per at
tuare un programma di tutela e valoriz
zazione. DI fatti occorre arrivare al 1974 
per vedere istituito II Ministero del Beni 
culturali con funzioni specifiche.

E la Sicilia? Il risultato non fu diver
so. La Regione siciliana che avrebbe po
tuto legiferare In materia di cultura, di 
sport, ai beni culturali In forza dell'art. 
14 dello Statuto, ò rimasta Inattiva a 
causa dei ritardi dell'emanazione di leggi- 
deleghe per dare via allo strumento Isti
tutivo doll'Autonomla siciliana. Solo nel
l'agosto del 1975 vengono decentrate alla 
Regione I compiti previsti nello Statuto In 
merito al beni culturali.

Inizia così In seno al partiti e agli am
bienti politici II dibattito per una legisla
zione adeguata. Tra la fine del 1975 e la 
primavera del 76 furono presenti all'ARS 
quattro disegni di legge sui beni cultu
rali: uno del gruppo comunista, un secon
do da parte del governo Bonflglio, un ter
zo da parte del democristiani ed Infine 
un quarto da parte del gruppo socialista. 
Da questi quattro progetti. In sede di di
scussione presso la Vi Commissione, pre
sieduta dall'On. Cagnes — al quale va ri
conosciuto il merito di aver saputo ope
rare, nel rispetto del pluralismo, un'abile 
sintesi delle varie posizioni — ne è usci
to uno che nella sostanza corrisponde 
a quello approvato In Aula, e che è oggi 
la legge 1 agosto 1977, n. 80.

Che cos'è un bene culturale
DI Giovanna è passato, quindi, ad illu

strare la definizione sia del » bene cultu
rale » che del « centro storico » che — 
cosa strana — non troviamo neppure nel
la legge sul centri storici del '76, e ad 
evidenziare le direttrici lungo le quali si 
muove la legge 80. Nella legge regionale 
sul beni culturali Importanti sono: Il con
cetto unitario sulla definizione di bene cul
turale, Il dettato circa il modo di gestirlo, 
circa la strumentazione necessaria per 
conseguire tale fine e la destinazione 
sociale del bene culturale; destinazione 
che passa attraverso II momento delia 
valorizzazione, della tutela e della frui
zione e utilizzazione.

A conclusione della sua relazione il di
rettore de La Voce di Sambuca ha Illu
strato l'art. 2 della legge 80 del 1977, 
dove viene detto quali sono I beni cul
turali oggetto della legge in questione, 
parametrando sul testo della legge I beni 
culturali esistenti in Sambuca.

Concludendo l'oratore ha auspicato che 
si attui pazientemente una specie di pe
dagogia di massa mirante a far prendere 
coscienza della cultura locale, di cui I 
« beni culturali » sono espressione e se
gno, perché non si ripetano le devasta
zioni del passato.

GII interventi
Subito dopo la relazione di Alfonso DI 

Giovanna, sono state proiettate delle dia
positive dei beni culturali e ambientali di 
Sambuca.

Il dibattito i  stato aperto da un inter
vento di Gori Sparacino che ha lamentato 
la scarsa attenzione data alla richiesta e 
al programma della Cooperativa • Arpet
ta 37 » per la gestione del Teatro comu
nale.

E’ intervenuto subito dopo II vice sin
daco, Giuseppe Abruzzo che si è Intrat
tenuto nella definizione del concetto di 
bello, di bene e di vero apportando un 
valido contributo al dibattito. In risposta 
all'intervento di Sparacino, Abruzzo ha 
sostenuto che le decisioni dell'Ammlnl- 
strazlone di costituire un comitato rappre
sentativo di tutte le associazioni cultu
rali garantirà una gestione democratica 
del Teatro. Ha altresì detto che la Giunta

ha deliberato di concedere alia Coopera
tiva • Arpetta 37 » il Teatro, tenendo con
to delle altre richieste In tal senso, e 
che ò nella volontà degli amministratori 
procedere alla scoperta, tutela e valoriz
zazione del beni culturali di Sambuca.

L’on Nino Glacone ha sostenuto la ne
cessità di una razionale valorizzazione del 
beni culturali partendo da un censimen
to, un inventarlo, che dia giusto valore 
ad ogni bene culturale.

Giovanni Ricca ha ricordato il Conve
gno nell'aprile del 1965 e nel quale ven
ne sottolineato il valore e l'importanza, 
contestuaimente fondamentali dell'eoono- 
mia locale, che, se valorizzati congiunta- 
mente, costituiranno, in prospettiva, una 
fonte occupazionale per I giovani ed un 
sicuro avvenire per la collettività sam
bucese.

Un giovane e valente pittore, Enzo Ma
niscalco, ha indicato come necessario e 
urgente impartire un'educazione artlstlco- 
culturale perché I restauri, i rifacimenti, 
il recupero dei beni culturali avvenga se
condo criteri artistici e non semplice
mente tecnico-funzionali.

Don Mario Risolvente ha lamentato la 
poca concretezza degli Interventi, chie
dendo che si scenda dalla « fumosità » 
per guardare in faccia la realtà locale del 
beni culturali che, purtroppo, hanno su
bito modicazlonl non sempre rispettose 
del canoni del sano e saggio recupero.

L'ArcIprato Portella è Intervenuto per 
segnalare che, sul plano culturale, opera 
a Sambuca già una specie di filodramma
tica, di cui ò animatore Enzo Randazzo 
che ha ridotto per le scene La Nana di 
Emmanuele Navarro. SI ò cosi potuto con
statare — ha sottolineato don Portella — 
come a questo tipo di attività si appas
sionano tanto I giovani quanto I meno 
giovani.

Le conclusioni dell'On. Cagnes
I lavori sono stati conclusi dall'On. 

Giacomo Cagnes che nella mattinata, ac
compagnato da Alfonso Di Giovanna, da 
Salvatore Bongiorno, dal parroco don Pao
lo Gulotta e dall'lng. Nino Clraulo aveva 
visitato la zona archeologica, I vari monu
menti cittadini, dalla vecchia matrice al 
Teatro comunale, al Palazzo Paniterrl-Amo- 
deo, al vicoli saraceni.

Cagnes ha dichiarato II suo apprezza
mento per li notevole parco archeologico 
di Adranone, guidato da uno che vive e 
si appassiona per questi problemi cultu
rali, Salvatore Gonglomo. Apprezzamenti 
h® 'noitre mostrato per tutto II resto vi
sitato nella mattinata. La ricchezza del 
patrimonio atorlco-artistlco-monumentale- 
amblentale di Sambuca è notevole; an
che se in ritardo per salvare la ricchez
za ereditata si ò ancora In tempo.

Circa il depauperamento dei beni cultu
rali avvenuto nel passato In Italia Cagnes 
ha sostenuto che ciò è avvenuto per una 
concezione diversa della classe domi
nante sul bene culturale. Il bene cultura
le era visto come qualcosa di bello: tan
to il paesaggio quanto l'opera d'arte po
tevano essere apprezzati — si pensava — 
solo da chi aveva una preparazione ed 
era In grado di comprendere e giudicare 
esteticamente. Da qui un diverso con
cetto di tutela e salvaguardia, riservate 
agli, e per, addetti ai lavori: a quelli, 
cioè, che capivano il bello. Oggi non è 
più cosi: la cultura di massa ha dato l'ec
cesso a tutti della fruizione del bene cul
turale facendo comprendere che esso è 
storicizzato nella vita dell'uomo. Tutela, 
salvaguardia e utilizzazione appartengono 
alla collettività, e non più ad una classe 
di élite.

Passando ad esaminare la politica cul
turale attuata dal governi regionali. Ca
gnes ha sottolineato che non n'è stata 
praticata alcuna. Le stesse norme della 
legge 80 restano ancora inattuate a di
stanza di tre anni. Il governo, sotto que
sto aspetto, è inadempiente: le cose re
stano a tutt'oggl come sono, nonostante 
la bontà della legge.

Cagnes dando, poi, una valutazione del 
beni culturali di Sambuca, ha suggerito di 
utilizzare tutte le provvidenze previste 
dalle leggi In materia per attuare una po
litica locale di recupero, di conoscenza, 
di utilizzazione di quanto ancora resta da 
salvare a Sambuca. Auspicato che II Con
vegno costituisca un punto di partenza di 
tale politica, il Presidente delle VI Com
missione parlamentare dell'ARS, ha for
mulato auguri di buon lavoro In questo 
settore cosi Importante della cultura e 
dell'economia locali.

F O T O  C O L O R

GASPARE MONTALBANO
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Gianbecchina a Milano
Dal 5 al 13 gennaio u.s. si è tenuta a Mila

no una mostra turistica "  Invito in Sicilia ”.
La mostra, sponsorizzata dalla Regione si

ciliana, dall’unione siciliana E.P.T. e dall’
E.P.T. di Palermo, si è tenuta nel cuore di 
Milano, in una delle sedi più note e presti
giose della città: al Palazzo del Turismo (ex 
Arengario), proprio in piazza del Duomo

La mostra doveva invogliare a visitare la 
Sicilia ( " Invito in Sicilia", appunto) e pre
sentava vari aspetti della vita della nostra 
isola: quelli turistici e culturali e quelli ga
stronomici ed enologia.

Splendide foto e manifesti, evocanti le ope
re d’arte e i siti più noti, ornavano le pareti 
dei grandi saloni, mentre ad un altro piano 
dello stesso palazzo si potevano degustare i 
nostri vini (dal Settesoli ai vini dell’Etna) 
ed assaggiare (soprattutto la sera dell’inau
gurazione) alcune specialità gastronomiche 
(arati cme, primosale, olive, ecc.).

Ma il clou di tutta la mostra era senz'altro 
costituito dalla personale di Gianbecchina, 
unico pittore chiamato a rappresentare — 
con le sue tele — l'arte siciliana.

Così, la sera del 5 gennaio, buona parte 
della colonia sambucese di Milano si è tro

vata raccolta attorno al Maestro sambucese
— e alla gentile signora Maria — per festeg
giare il concittadino illustre e godere la vista 
dei quadri esposti.

I  quadri — scelli tra l’ormai cospicua pro
duzione di Gianbecchina — erano rappresen
tativi della poetica deliartista.

C'erano i paesaggi evocanti i colori e i 
movimenti della nostra terra; i volti — veri
o immaginari — dei popolari; gli affreschi 
della fatica umana: da quella dei pescatori 
a quella dei contadini; le rievocazioni — ve
nate di amore e di nostalgia — di aspetti an
tichi della nostra vita e della nostra cultura 
contadina.

Ma non solo la colònia sambucese si è 
raccolta attorno al Maestro: un fiume di po
polo (di ogni ceto) ha visitalo la mostra tut
ti i giorni, attardandosi ad osservare le ope
re di Gianbecchina.

Complimenti ed auguri al Maestro che, 
con questa mostra, ha non solo visto pre
miata la feconda attività di una vita, ma 
anche il proprio nome e la propria fama ac
crescersi vieppiù, ben oltre i confini della 
Sicilia.

R. A.

OPINIONI E DIBATTITI

A proposito di carità
In questa rubrìca pubblichiamo note e 
appunti che esprìmono la personale opi
nione e la responsabilità di chi li firma, 
e mai la linea c l’indirizzo de La Voce. 
Nell’articolo che pubblichiamo don Ma
rio Risolvente interviene a proposito di 
un’opinione espressa da Giuseppe Vacca
ro e pubblicata in questa rubrica nel n. 
197 del nostro giornale.

In Matteo c'è molto di più e di molto p ii 
appropriato di quanto viene citato nel pre
cedente servizio dell'amico Giuseppe Vacca
ro Nella predicazione del Maestro, ripresa 
e tramandata da Matteo, il Comandamento 
dell'Amore non è disgiunto da quello della 
giustizia e l'uno e l'altro non possono fon
darsi se non nel rispetto assoluto della Ve
rità. Il " non dire il falso" stà lì come uno 
dei Comandamenti del Signore non meno pe
rentorio di quello dell'Amore.

All’amico Vaccaro e ai suoi amabili letto
ri, qualche delucidazione per ricostituire la 
verità laddove essa è stata volutamente vul
nerata.

L'amico Vaccaro sà, ed io li preciso per i 
suoi amabili lettori, quali siano stati i fatti 
di che egli muove lamentela. Eccoli.

Anche tramite il sottoscritto, il Vaccaro 
fece presente alla rev. Superiora della Casa 
del Fanciullo la esigenza di ricovero di tre 
bambini di Gibellina, i cui genitori non stan 
bene in salute. La Superiora fece presente 
che, suo malgrado, non trovavasi in condi
zione di poter ricevere altri bambini e con
sigliava di rivolgersi alla Casa che le stesse 
Suore Orsoline tengono in Mazara del Vallo, 
le quali oltre che di locali buoni ed ampi, 
dispongono altresì di personale sufficiente 
ed efficiente per l'educazione dei bambini. 
Questo è tutto! Non ci furono discussioni 
ai altro genere e tanto meno di soldi. Smen
tisca se può e nel rispetto della verità!

Ed ecco le mie considerazioni, adesso.
Sostenere il falso e gabellarlo per vero 

dequalifica l'uomo, ogni uomo, prima anco
ra che il cristiano.

Per rimanere sul piano della verità l'ami
co Vaccaro "  sedicente ateo "  (ma, mi scusi, 
l'ateo sarebbe lui o chi gli ha rivista e postil
lata la sua mirabile composizione fumettisti
ca?!) l'amico Vaccaro, dicevo, dovrebbe te
nere presente che è molto più facile parlare 
di allevamenti di bestiame che non di edu
cazione di bambini.

Sa bene l'amico Vaccaro o dovrebbe sape
re, infatti che per l'educazione dei bambini 
non basta disporre di una casa grande ed ac
cogliente, non basta offrire un letto e anche 
da mangiare, ma ci vuole ben altro. Ma in 
ciò non mi sentirei di dare addosso al Vac
caro dappoiché di figlioli e di educazione 
di figlioli non ha pratica alcuna.

Piuttosto lui che si mostra così compe
netrato della situazione dei tre bambini, così 
sollecito ed amorevole per la loro sorte da 
pretendere che gli 'a ltri’ praticassero la ca
rità, perché non si è fatto carico di pren 
dere su di sé i bambini o magari uno di essi? 
Avrebbe fatto più di una buona azione. 
Avrebbe, intanto, assicurato attente cure agli 
stessi, avrebbe dato testimonianza di carità 
fattiva e non parolaia e infine (il che non 
sarebbe stato poco!) avrebbe riempito la sua 
casa di luce e di grazia. Ma tant'è il vec
chio adagio "  armiamoci e partite ”  è sem
pre valido, anche per il signor Vaccaro. Il 
mondo migliore, caro Pippo, dobbiamo con
tribuire ad edificarlo direttamente noi e non 
attendere che siano gli altri ad ammanarcelo

La Casa del Fanciullo ha sue precise fi
nalità cui si tenta di fare onore entro i li
miti delle possibilità umane prima e mate
riali poi.

La Comunità delle Suore è formata da ot
to Religiose. Tre di esse sono ultraottanten
ni, una ultrasettantenne, tre di media età 
ed una sola giovine.

Detto questo, va chiarito che attualmente 
in uno dei suoi reparti sono ricoverate un
dici vecchiette inabili cui si provvede come 
meglio si può e si sà, in ogni caso supe
rando le stesse forze umane. Solo lo spirito 
della carità cristiana, infatti, può far compie
re certi servizi che, altrimenti, non si fareb
bero neanche per tutto l'oro del mondo!

La Casa ha in un altro reparto spazioso, 
accogliente e modernamente attrezzalo venti 
fanciulli ed essi sono affidati alle attente 
cure di una sola suona, appunto la più gio
vane, dotata di titolo specifico di educatri
ce. Su questa sola creatura grava il compito 
di accudire alle pulizie dei bambini e del 
reparto, al loro desinare, al doposcuola e al
l'impiego del tempo libero e così via. Tanto 
quanto basta per fiaccare fibre robustissime 
di più donne. E  le altre, pur cariche di an
ni e di acciacchi, che, vedi caso, colpiscono 
anche le religiose, non se ne stanno di certo 
con le mani in mano. Se il signor Vaccaro 
avesse figlioli, e non ne ba, lo sfiderei a 
dirmi se una sola persona, per dotata che 
sia di forze, possa portare da sola un cotale 
peso!

Al signor Vaccaro poi e al suo correttore 
di bozze ricordo di stare attenti, perché 
” dici l'anticu: cu disprezza compra ” .

Vorrei inoltre invitare il signor Vaccaro ed 
il suo ineffabile correttore di bozze a con
siderare che la Casa del Fanciullo è sì una 
gran bella Casa, ma non ha né fondi parti
colari né proprietà su cui coniare per man
dare avanti le sue opere e quindi se sì chie
de qualcosa per il ricovero dei vecchietti 
(per il ricovero dei bambini peraltro non 
viene chiesto niente alle famiglie in quanto 
la pubblica amministrazione provvede con 
una retta giornaliera di L. 3.000') non si fa 
per speculare, come ritiene e proclama così 
cinicamente il signor Vaccaro, ma sempli
cemente perché se i bambini chiedono pane 
non si può dar loro pietre né se i vecchiet
ti chiedono un pesce si può offrire loro una 
serpe.

Al sigrior Vaccaro ancora ed al suo cor
rettore di bozze faccio notare che l'aver af
filiato il piano-terra all’istituto Magistrale 
è stato ed è un contributo alle esigenze del 
la popolazione scolastica di Sambuca e for- 
s'anco del correttore di bozze che, molto 
probabilmente, proprio in quell'istituto ha 
potuto acquisire titolo per fare il maestro 
di scuola elementare; che per l'anno 1981 
è stata data già disdetta, e in tempo utile, 
allo stesso Istituto Magistrale; che la Ca
sa del Fanciullo con gli ultimi stentati au
menti ricava da tale affitto una somma con
figurale in L. 250.000 mensili. Al signor Vac
caro, che di operazioni economiche s’inten
de in quanto commercia in vacche e tori e 
montoni, la risposta. Se questi sono affari, 
abbasso gli affari! Quando nel 1981, se Iddio 
vorrà, il Magistrale lascerà i locali, tutto ciò 
che in questi anni la Casa del Fanciullo ha 
ricavato in affitto non basterà a rimetter 
su finestre, mura e pavimenti!

Al signor Vaccaro, infine, vorrei ricordare 
che abbraccia una fede religiosa come quella 
cristiana non significa trovarsi così di punto 
in bianco in possesso della verità e della sal
vezza. Siamo tutti in cammino verso il pos
sesso della verità tutta in tera e della giu
stizia che ci salva. Appunto ... In cammino 
verso l’attuazione della nostra beata spe
ranza. Tutti: preti, monaci, frati e suore e 
popolo di Dio. Tutti in cammino! Ma for
se queste sono finezze spirituali che l'amico 
Vaccaro non riesce a cogliere

E allora? Beh, allora mi rifarei ad un vec
chio adagio latino che suonerebbe pressappo
co così: "  o barbiere, parla soltanto di bar
be e di capelli! ” per chiosare infine: "  Pep- 
pe, parla soltanto di vacche e di tori e di ... 
montoni e se vuoi anche di cavalli!

Mario Risolvente

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA
Antonio Bosco, ESCI, DIAVOLO!, 

Agrigento, Tipolinotipia cav. Enzo 
Gallo, 1978.

Dell'On. Antonio Bosco ebe fu per 
parecchi anni Ispettore scolastico nel
la Circoscrizione di Sciacca, oltre al
la profonda cultura, oltre all’oratoria 
vibrante e persuasiva, conoscevamo 
alcuni versi che, rivestiti di note mu
sicali, formarono una bella canzone• 

« Parto, vado lontano...
Eccoti il cuore mio, tienilo tu: 
Tienilo forte, stretto nella mano, 
Tienilo forte e non lasciarlo più... ». 
Non sappiamo se questi versi sgor

garono dalle profondità dell’animo del
l’ispettore Bosco quand’egli, chiamato 
ad altre responsabilità, lasciò la Cir
coscrizione di Sciocca: ci piace tutta
via immaginare che sia stalo così.

Eg/i sì allontanò da Sciocca ma il 
suo ricordo non è venuto mai meno 
in quanti (Insegnanti, amici, ammira
tori) lo hanno conosciuto e hanno vi
sto in lui un uomo dinamico, ligio al 
dovere, legatissimo alla Scuola.

Ora egli ritorna con un romanzo de
stinato a suscitare il più grande inte
resse. Un romanzo ambientato nella 
nostra terra e senz’altro collegabile al 
verismo dei grandi scrittori siciliani 
del secolo scorso.

I  veristi andavano in cerca dei co
siddetti " documenti umani”  sui qua
li costruire / loro romanzi, poco o 
nulla concedendo alla fantasia. E V 
Ispettore Bosco: " La mia poca fan
tasìa non sarebbe sufficiente a dettar
mi un romanzo"; e, più in là: " I l  
paese c’è, esiste. E  come esiste!... ".

In un ambiente reale, dunque, una 
storia vera la quale si snoda attorno 
a un prete ingenuo, con personaggi 
vivi e ben caratterizzati: un sagrista 
pettegolo, una levatrice spregiudicata, 
una vedovella maliziosa, una fanciulla 
limorata di Dio, qualche uomo di ma
fia...

Una storia vera, dicevamo. Tanto 
vera che l'autore ha sentito il bisogno 
di premettere: "Se non mi crederete, 
mi sentirò mortificato 

Questa premessa ci riporta indietro 
nel tempo, ai nostri verdi anni, quan
do su un modestissimo fatterello di 
cronaca costruimmo un racconto che 
un Direttore di giornale pubblicò do
po di avervi apposto un sopratitolo 
che ci fece sorridere: "  Fatto vero, an
che se non ci crederete ".

Noi crediamo senz'altro nella veri
dicità della vicenda narrata dall’ispet
tore Bosco (ci guarderemmo bene 
dal ”  mortificarlo "!), ma crediamo so
prattutto nello slancio... giovanile, nel
la fede con cui egli ha affrontato la 
tremenda fatica di riempire tante pa
gine bianche. Ne è venuto un roman
zo semplice, piano, scorrevole, attraen
te, un romanzo che si legge tutto d’un 
fiato.

Accursio Venezia, D IARIO  D I UN 
SOLDATO DELLA GRANDE 
GUERRA, Palermo, Arti Grafiche 
Siciliane, 1979.
Quando scoppiò la prima guerra 

mondiale un'ondata di entusiasmo si 
propagò per tutta l'Italia. Marinelli 
lanciò il motto famoso: ”  Marciare, 
non marcire" e professionisti e stu
denti, indossato il grigio-verde, parti
rono per il fronte con la ferma con
vinzione che era ’’ meglio morire gio
vani piuttosto che invecchiare falliti ’’.

Se scorriamo la letteratura relativa 
a quella guerra, troviamo un numero 
eccezionalmente elevato di contributi 
che vanno dagli appelli di Marinetti e 
dai messaggi "a la ti" di D'Annunzio 
alle lettere infiammate di tanti com
battenti come Enzo Valentini, Giosuè 
Borsi, Renato Serra, ai resoconti di 
Francesco Sapori, Ardengo Soffici, Ma
rio Puccini, Luigi Bartolini, Arturo 
Marpicati, Giuseppe Zucca, Michele 
Campana, al diario di Giani Stupa- 
ricb, ai versi di Vittorio Loccbi...

L'elenco, per essere completo, do
vrebbe contenere molti, moltissimi al-

V________________________

Riconoscimento
L’Accademia di Scienze lettere e belle 

arti degli Zelanti e dei Oafnici di Acireale 
ha eletto socio-corrispondente del presti
gioso sodalizio il nostro apprezzato colla
boratore prof. Raffaele Grillo, assegnan
dolo alla Classe di lettere e arti.

La notizia è stata comunicata a Grillo 
dal Presidente deirAccademia, Prof. Cri-

tri nomi: e noi non lo tenteremo nep
pure. Diremo invece che recentemen
te un'altra opera si è aggiunta: u 
« Diario di un soldato della Grande 
Guerra » di Accursio Venezia.

Il Venezia scriveva per sé, per fa 
sare sulla carta dei ricordi che altri, 
menti potevano andare perduti. Non 
aveva ambizioni letterarie, non pen
sava neppure lontanamente alla pos- 
sibilità di pubblicare un giorno i suoi 
appunti. Perciò il Diario, scritto nel 
periodo agosto-novembre 1917 e pub
blicato ora per le insistenze degli ami
ci, "conserva — come bene ba posto 
in evidenza il presentatore Salvatore 
Cantone — il carattere originario di 
promemoria personale sia per la forma 
non elaborata ma semplice e piana, 
quasi elementare, sia per il contenuto 
che rispecchia realisticamente non so
lo i momenti più drammatici ma an
che gli aspetti apparentemente meno 
significativi della vita quotidiana al 
fronte

Certo sbaglierebbe di grosso chi pre
tendesse di trovare in questo Diario 
l’entusiasmo che fece scrivere al vo
lontario Valentini: "  Son felice sot
to il mio fardello schiacciante ", "  So
no in trincea, non corro alcun perico
lo ", oppure a Sapori: "  Non vogliono 
che io passi il trincerone, i mangia- 
sego; ed io: un gusto matto di passa
re lo stesso ” , o a Giosuè Borsi: ”  So
no incrollabilmente sicuro della nostra 
vittoria immancabile. Non sono altret
tanto cerio di vederla da vivo... Son 
felice di offrire la mia vita alla pa
tria ”.

Accursio Venezia non ebbe di que
ste accensioni che, ove non fossero 
state scritte col sangue, suonerebbero 
false; ma il suo Diario non è, per que
sto, meno vero. Egli non volle la guer
ra; la subì come la subirono i più. 
Fece il suo dovere e, nell’adempi
mento di questo dovere, si meritò un 
encomio solenne.

Perciò il Diario, anche se non è 
infiorato da certezze incrollabili, an
che se non presenta riflessioni o con
siderazioni (sulle quali peraltro, al 
rombo del cannone o sotto il crepita
re delle mitragliatrici, non era certo 
agevole soffermarsi), anche se non su
pera l'angusto limite assegnato ad una 
batteria, è pur sempre un documento 
prezioso che aiuta a comprendere la 
vita difficile di chi fu impegnalo in 
una lunga e oltremodo stressante guer
ra di trincea.

Il Venezia descrive quello che vide 
e sentì: attività di artiglierie e di 
aerei, scoppi di granate, pietre e raf
fiche di schegge che volavano per 
l'aria, automezzi che saltavano, feriti 
che imploravano aiuto... E, poiché 
episodi del genere si ripetevano con 
una certa frequenza, le sue descri
zioni — come certi stereotipati bollet
tini di guerra — non sono esenti da 
ripetizioni.
■ Alcune pagine tuttavia si innalzano 
per efficacia rappresentativa al di so
pra delle altre e commuovono: quella 
dedicata all’incontro col concittadino 
Milito che tornava dalla trincea in 
condizioni pietose e quella altamente 
drammatica che descrive l'episodio di 
Caporetto:

”  Tutto ad un tratto si sente da lon
tano lo scrosciare delle mitragliatrici 
e della fucileria. Erano le punte avan
zate degli Austriaci che tentavano di 
impadronirsi del fronte intatto.

La confusione aumenta, lo spaven
to si accentua, abbandoniamo i pezzi, 
ognuno scappa per suo conto, si sal
vi chi può, migliaia di uomini che 
tentano di attraversare il ponte, bor
ghesi e famiglie intere che si rivol
gevano a noi implorando aiuto.

Autoambulanze piene di feriti che 
imploravano ad alta voce: ’ Venite, 
su fratelli, aiutateci, portateci via, non 
vogliamo cadere nelle mani degli Au
striaci Ma in quel momento non si 
dava retta a nessuno, ognuno pensavi 
a salvarsi la vita ".

Queste sono pagine veramente sof
ferte; e l’autore ha fatto bene a fori* 
conoscere.

T. R.

J
A C IR E A * !

a Raffaele Grill0
stoforo Cosentini, preside della 
Giurisprudenza dell'università di

Cl congratuliamo con il no9tr0^*j!Lef#l 
Grillo per questo meritato rlcono»® t 
che corona l'opera silenziosa 
preziosa dello studioso, qual 
porgiamo tanti affettuosi auguri
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Attività politica
Con circolare raccomandata abbiamo informato i segretari dei partiti 

democratici presenti a Sambuca che questa rubrica —  « vita dei partiti » 
—  è aperta agli uffici stampa delle rispettive sezioni, pregandoli al tempo 
stesso, di farci pervenire in tempo utile gli eventuali comunicati. Per «  tem
po utile » intendiamo l’ultima settimana del mese.

Torniamo a ribadire pubblicamente l’iniziativa perché tanto i comi
tati direttivi quanto gli iscritti dei vari partiti ne abbiano piena informa
zione.

Cogliamo l’occasione per informare che le colonne de La Voce, dedi
cate alla cronaca, sono aperte a tutti gli uffici stampa delle associazioni, 
enti pubblici e privati, sindacati, circoli ricreativi e culturali.

SINDACATO 

I braccianti forestali 
chiedono un regolare 
contratto di lavoro
Sambuca, marzo 

Mercoledì. 26 marzo, una delegazione 
di venticinque braccianti che lavorano 
presso le zone di rimboschimento del 
comprensorio sambucese. guidati dal se
gretario della CGIL di Sambuca, Vincenzo 
Di Verde, dal sindaco Montalbano. dal se
gretario della locale sezione del Pel, Nino 
Ferraro, e da diligenti che operano nel 
settore del lavoro, hanno avuto un incon
tro presso la sede del Gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale siciliana con 
l'On. Pietro Ammavuta. I braccianti han
no chiesto che venga finalmente varato 
il regolare contratto che li riguarda, cui 
sono legati altri grossi problemi previden
ziali ed in modo particolare la sicurezza 
del lavoro e la cassa integrazione.

L’on. Pietro Ammavuta, componente del
la Commissione parlamentare Agricoltu
ra deli'ARS, ha assicurato II suo impegno 
perché le richieste del braccianti, e non 
solo sambucesi, trovino uno sbocco posi
tivo.

Gli edili chiedono 
il rinnovo del 
contratto di lavoro

Giovedì, 27 marzo, nel locali della Ca
mera del Lavoro si ò svolta un’assemblea 
degli edili sambucesi.

Hanno parlato il segretario della Came
ra del Lavoro, Vincenzo DI Verde, e II 
segretario provinciale degli edili, Riccar
do Vivlani.

Oggetto del dibattito il rinnovo del con
tratto di lavoro e preparazione alla par
tecipazione della manifestazione provin
ciale di Agrigento in programma per il 
giorno dopo, 28 marzo; manifestazione al
la quale hanno preso parte numerosi edili 
sambucesi con macchine e piccoli pullman.

Artigiani in « Consiglio »
Nella Sala consiliare del Comune, gio

vedì, 20 marzo ha avuto luogo un Incon
tro degli artigiani. Si è trattata di una ve
ra assemblea dei « piccoli Industriali » 
di Sambuca per discutere il seguente or
dine del giorno: « Provvedimenti per l’ar- 
tlgianato, zone attrezzate e agevolazioni 
per nuovi insediamenti artigianali ».

Nel corso dell’assemblea hanno preso 
la parola numerosi artigiani che hanno 
apprezzato l'attenzione con cui tanto gli 
amministratori che la CNA seguono e si 
battono per la soluzione dei problemi 
della categoria.

L'asF9mblea è stata presieduta da Li
basi". responsabile di zona della Confe
derazione nazionale artigiani.

VITA DEI PARTITI 

Nuovo segretario 
nella sezione del PCI

Nuovo segretario della sezione del Par
tito comunista italiano di Sambuca è Nino 
Ferraro. Il nuovo segretario è stato elet
to nel corso di una seduta del comitato 
direttivo e dei probiviri mercoledì 5 marzo.

Nino Ferraro è stato a capo del comi
tato direttivo della sezione del Pei sam
bucese agli inizi degli anni ‘70, mostran
do capacità non comuni, ed eccezionale 
spirito organizzativo.

Sono entrati a far parte della Segrete
ria elementi molto qualificati e di prova
ta esperienza; quattro dei componenti II 
Comitato sono ex segretari di sezione. 
Essi sono il senatore Giuseppe Montalba
no. Franco Gigliotta (vico segretario), Gi
rolamo Ferraro, Sebastiano Marsala, Calo
gero Sagona, Giuseppe Ippolito. Nuovo 
segretario amministrativo è Alfonso Zim-

I bardo.
La nuova direzione della Sezione comu

nista ha elaborato un ricco piano di la
voro che sarà attuato nelle prossime set
timane.

Assemblea 
suM’abusivismo

Sabato, 8 marzo, alle ore 19,30, ha avu
to luogo nel salone • A. Gramsci • una 
affollata Assemblea per Illustrare la sen
tenza della Corte costituzionale in meri
to alla legge n. 71 del 1978 In merito 
aU'abusivismo. L'importanza della senten
za che ha respinto l'impugnativa del Com
missario dello Stato è stata sottolineata 
in apertura di dibattito dal segretario del
la sezione, Nino Ferraro. Il Sindaco, Sal
vatore Montalbano ha illustrato I termi
ni della legge Impugnata. In base al ver
detto positivo, emesso dalla Corte costi
tuzionale, gli • abusivi di necessità », tut
ti coloro cioè che sono stati costretti a 
costruirsi una casa senza o, contro I cri
smi della legge, oggi possono sanare la 
loro posizione.

Nel dibattito sono intervenuti Alfonso 
Di Giovanna, Franco Gigliotta, Michele 
Maggio, Lillo Sagona e numerosi altri cit
tadini che hanno apprezzato l'interessa
mento del PCI su questa Importante e de
licata questione.

Nuovi locali 
per la FGCI sambucese

Domenica, 30 marzo, alle ore 18 sono 
stati inaugurati I nuovi locali della FGCI 
sambucese. I giovani comunisti di Sam
buca dopo il rilancio della loro organizza
zione avvenuta nel febbraio scorso, si 
sono dati anche una struttura logistica 
per ritrovarsi insieme e Insieme dibatte
re problemi e creare per sé e per la gio
ventù sambucese prospettive valide e 
traguardi concreti tali da potere essere 
raggiunti senza astrattismi.

I nuovi locali sono siti nel vecchio, ma 
centrale Palazzo Frlsina-Maggio. sulla via 
nazionale a due passi della Villa comunale.

All'inaugurazione, avvenuta con la par
tecipazione di una folla di giovani, an
che simpatizzanti, sono intervenuti Pippo 
DI Falco, segretario provinciale della 
FGCI, il Senatore Giuseppe Montalbano. 
Ha fatto gli onori di casa II segretario 
della FGCI sambucese. Mimmo Migliore. 
L'inaugurazione del nuovi locali è stata 
fatta all'insegna di « Una FGCI più forte, 
autonoma e combattiva per cambiare la 
vita del giovani per affermare le idee del
la pace, della democrazia e del socia
lismo ». Madrina della manifestazione la 
giovanissima deputata a Sala d'Èrcole, on. 
Francesca Messana.

Perché non viene 
insediata la Commissione 
bicamerale per ...

Il 13 marzo, un'interrogazione con carat
tere urgente il senatore sambucese ha ri
volto al Presidente del Consiglio e al Mi
nistro dei Lavori pubblici per conoscere 
per quali ragioni II Governo non ha an
cora insediato la Commissione bicamera
le che deve dare il parere preventivo per 
impiegare le somme relative, ancora non 
spese, ma previste nell'esorclzlo finanzia
rlo 1979, alla realizzazione di strutture 
civili ed opere pubbliche nei comuni di 
cui all'art. 26 della legge del 5 febbraio 
1970, n. 21 della Valle del Belice. Il se
natore chiede la procedura di urgenza 
nella risposta.

Sulle demolizioni 
del quartiere Addolorata 
di Agrigento

Altra interrogazione a firma dei senato
ri Montalbano e La Valle è stata rivolta 
il 19 marzo al Ministro al Beni culturali 
e al Ministro della Cassa per II Mezzogior
no a proposito del risanamento del Quar
tiere Addolorata. Com'ò noto detto quar
tiere, reso impraticabile a seguito della 
frana del 19 luglio 1966, sarebbe dovuto 
essere risanato mediante demolizione del
le strutture pericolanti, verde pubblico at
trezzato, e consolidamento delle struttu
re architettoniche di valore storico e ar
tistico. Invece si sta procedendo indiscri
minatamente alla demolizione totale del 
Quartiere.

L’interrogazione mira ad un intervento 
da parte dei ministri Interrogati per sal
vare il salvabile.

CONTENSIOSO 

Vicenda giudiziaria 
Arbisi-Comune 
IL COMUNE 
DEVE PAGARE

Il signor Arbisi, messo della Concilia
zione del Comune di Sambuca, richiaman
do una sentenza della Corte di Cassazio
ne riguardante l'immissione in ruolo dei 
Messi Conciliatori, ha intentato causa al 
Comune.

Il pretore di S. Margherita ha accolto 
la domanda emettendo una sentenza ese
cutiva.

L'Amministrazione Comunale, pur non 
ritenendo le richieste del Messo manife
stamente infondate ha tuttavia appellato 
la sentenza presso II Tribunale di Sclacca, 
perché una situazione ancora controversa 
può essere solamente definita da una 
chiara e costante giurisprudenza, anche 
per evitare eventuali responsabilità di ca
rattere amministrativo.

L’Arbisi, dal canto suo, ha Iniziato il 
procedimento esecutivo facendo pignora
re, dall'ufficiale Giudiziario, i quadri che 
adornano il Palazzo Comunale.

Intanto il tribunale di Sciacca presto 
esaminerà l’appello proposto dal Comune

Vertenza 
Becchina-Comune 
IL TAR DA’ RAGIONE 
AL COMUNE

Noll'udienza di martedì, 25 marzo 1980, 
il Tribunale Amministrativo Regionale, di
nanzi al quale sono comparsi come citan
te il prof. Giovanni Becchina da una par
te e come comparente II Sindaco di Sam
buca dall'altra, ha dato ragione all’operato 
del Comune.

La vertenza riguardava l'impugnativa da 
parte del Becchina della concessione edi
lizia che l'Ammlnlstrazione comunale ave
va rilasciato In data 28 gennaio 1980 al
la Ditta Maggio e soci per la demolizione 
e costruzione del palazzo Gagllano-Cam- 
pisl, sito in Corso Umberto I. A parere del 
querelante II Comune; 1) aveva concesso 
la licenza senza II previo parere favore
vole della Soprintendenza al Beni cultura
li; 2) aveva rilasciato una concessione edi
lizia per demolire e ricostruire In un sito 
dove ciò non sarebbe potuto avvenire; 
eccetera.

Il difensore del Comune, avvocato Ci
polla, ha sostenuto: 1 ) che il parere del
la Soprintendenza non occorreva in quan
to il plano comprensorlale ed il plano 
particolareggiato approvato In data 27-7- 
1979 furono a suo tempo sottoposti al 
parere delle soprintendenze di merito, co
me previsto dal DPR 2-3-1969 n. 1444, 
corno richiede l'art. 55 della legge regio
nale 28-12-1978 n. 71; 2) nel centro sto
rico di Sambuca si può demolire e rico
struire quando cl si trova In presenza di 
Immobili danneggiati dal terremoto come 
previsto dall'art. 2 delle norme di attua
zione del piano particolareggiato.

Come sopra detto il TAR ha riconosciu
to valide le ragioni del Comune e ha re
spinto quelle del querelante.

In favore degli 
« abusivi » del Belice

Un disegno di legge è stato presenta
to in questi giorni dall'On. Enzo Cullo- 
chla (Partanna), democristiano, mirante a 
modificare per 15 paesi della Valle del 
Belice la sostanza dell'art. 2 della legge 
29 febbraio 1980, n. 7, che non è altra 
se non II titolo VII della legge 71/1978 
impugnata dal Commissario dello Stato.

Come si ricorderà la legge n. 71/1980 
corrisponde esattamente al titolo VII del
la legge 71/1978, impugnata a suo tempo 
dal Commissario dello Stato. Nello scorso 
febbraio la Corte Costituzionale ha dato 
ragione alla Regione siciliana che ha subi
to provveduto a ripubblicare quel « tito
lo » della 71/1978 sotto una nuova legge 
che reca appunto la data del 29 febbraio
1980, n. 7.

La legge sull'urbanistica prevede la sa
natoria per i'abusivismo di necessità; ma 
prevede anche una multa da corrisponde
re a saldo sanatoria.

in base al disegno di legge di Culicchia 
gli abitanti dei quindici paesi della Vaile 
del Belice (Partanna, S. Ninfa, Gibellina. 
Salaparuta, Poggioreale, Salemi, Vita, Ca
lafatimi, Montevago, S. Margherita, Sam
buca, Menfl, Camporeale, Contessa Entel- 
llna e Roccamena) che si sono costruiti 
abusivamente una casa non dovrebbero 
essere soggetti né ad alcuna multa né ad 
altri oneri fiscali. In sostanza i terremotati 
del Belice non dovranno essere collocati 
sullo stosso piano degli altri abusivi del
la Sicilia.
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IL SEN. MONTALBANO 
CHIEDE AL GOVERNO 

Perché un sindacalista 
espulso dalla Svizzera?

In queste settimane II senatore Giusep
pe Montalbano ha esplicato un'intensa at
tività ispettiva.

Il 4 marzo ha rivolto un'interrogazione 
al Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai ministri degli affari esteri e del la
voro in merito al gravissimo caso di 
espulsione dalla Svizzera di un emigrato 
siciliano, certo Calogero Marsala di Vii- 
lalba (Caltanissetta). il Marsala fu licen
ziato dalla ditta Nyl-TI di Manno (Luga
no) per avere svolto attività sindacale; 
ed indi espulso dalla polizia perché de
scritto dal direttore della ditta. All Bil- 
ber, come elemento pericoloso.

Il senatore Montalbano nell'interroga
zione ha chiesto: quale ruolo ha avuto 
in questa vicenda il Console d’Italia a Lu
gano, che a quanto pare ha dichiarato 
la sua estraneità in difesa del Marsala; 
quali passi intendono fare II Presidente 
del Consiglio e I ministri degli esteri e 
del lavoro perché il caso del lavoratore 
siciliano trovi una soluzione politica al 
fine di scoraggiare simili atti arbitrari nei 
confronti dei nostri lavoratori.
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La giunta comunale approva
1 ) II preventivo relativo alla potatura de

tti alberi nel Corso Umberto I, nella Villa 
Comunale e nella fascia periferica del Cen
tro Urbano, la somma prevista è di Lire 
2.700.000;

2) L'aggiudicazione della gara d’appalto dei 
lavori di sistemazione delle strade interpo- 
derali, Celiato - Balia - Serrone - Balatelle, alla 
ditta Marino Francesco, per l’importo di 
L. 9,129.995, col ribasso del 21,80% dalla 
base d’asta di L. 11.675.185;

3) L ’autorizzazione al Sindaco a comuni
care parere favorevole dell’Amministrazione 
alla Cooperativa « Arpetta 37 » per l’utiliz
zazione del Teatro Comunale. La gestione 
di questa struttura pubblica sarà affidata ad 
un Comitato, che garantirà una democratica 
utilizzazione, dando spazi a tutte le associazio
ni culturali, che ne faranno richiesta.

4) La disciplina d’incarico (L.R. 10-8-78 
n. 35, art. 37) per l’ing. Vincenzo Tamburel
lo, progettista e direttore dei lavori per la 
costruzione degli impianti sportivi polivalen
ti, il cui finanziamento previsto dalla L.R. 
n. 8 del 16-5-78 è di L. 150.000.000;

5) L ’autorizzazione al Sindaco a richiedere 
l’istituzione dì un corso di qualificazione di

esperto coltivatore al fine di favorire l’ap- 
prendimento delle tecniche di produzione e 
delle nuove colture, da parte dei cittadini, 
avendo presente che nel Comune funziona 
una sezione dell’I.P.S.I.A.M . di Sciocca per 
il settore agricolo.

Tale azione scaturisce dalla consapevolezza 
dell’Amministrazione che l’agricoltura è la 
base dell’economia locale ed è pertanto ne
cessario ed urgente favorirne lo sviluppo, nel
la considerazione che di recente sono state 
completate te opere di sollevamento delle 
acque del lago Arancio per l’irrigazione di 
vaste zone agricole. A sostegno di questa 
operazione, da parte di diversi Coltivatori 
Diretti di questo Comune è stata presentata 
la necessità e l’urgenza di istituire un corso 
di esperto coltivatore, che consenta di acqui
sire le moderne tecniche di coltivazione.

6) L’autorizzazione al Sindaco a resistere 
in giudizio avverso il ricorso al T.A-R. del 
sig. Becchina Giovanni in quanto il Comu
ne è stato chiamato in causa da motivi che 
appaiono infondati. I l  ricorso del sig. Bec
chino dell’l  1-3-80, notificato il 12-3-80, ten
de ad ottenere l’annullamento della conces
sione edilizia ». 1777 del 18-1-80 rilasciata al 
sig. Maggio Giovanni. Pertanto si i  ritenuto 
di nominare legale del Comune l’avv. Calo
gero Cipolla.



LA VOCE DI SAMBUCA Marzo i960

Alfonso Di Giovanna, Direttore responsabile - Vito Gandolfo, Direttore amministrativo - Direzione, Redazione 
Amministrazione: Corso Umberto I - Pai. Vinci - Sambuca di Sicilia (AG) - c.c.p. 7/715 - Aut. Trib. di Sciacca 
n. 1 del 7 gennaio 1959 - Abbonamento annuo L. 4.000; benemerito L. 10.000; sostenitore L. 15.000; Ester0 
15 dollari - Tip. Luxograph - Palermo - Pubblicità inf. al 70%.

Terza fase
(continua da pag. 1)

rali e ambientali che attui una buona po
litica in questo settore con funzioni prò 
mozionali. • • •

I giovani della Polisportiva stanno prò* 
grammando la cronoscalata Sambuca-Ca
stagnola. L'iniziativa viene prospettata, 
oltre che sotto l'aspetto strettamente 
sportivo-agonistico, sotto l’aspetto econo- 
nomico. Il richiamo di grandi folle di spor
tivi e di tifosi porterebbe — affermano 
i giovani sportivi sambucesi — un inevi
tabile flusso di denaro in paese; dareb
be spinta a tante iniziative produttive: ad 
ampliare le attuali strutture ricettive di 
natura ricreativa, quelle di natura ristora
trice (bar, pizzerie, restaurant) eccetera.

Pensiamo che (Iniziativa vada appro
fondita come merita.

Senza dubbio le finalità sono ottime e 
denotano che una sorta di sesto senso 
guida i giovani nella volontà di inserire 
Sambuca nel contesto della notorietà e 
di collocarla nel posto che le spetta es
sendo dotata, più che le altre cittadine 
viciniori, di eccezionali beni naturali e na
turalistici. Insomma i giovani s! preoccu
pano dell’avvenire di Sambuca anche in 
termini economici.

La riflessione — a nostro modo di ve
dere — va posta in questi termini: è 
fuori d'ogni dubbio che una manifestazio
ne di questo tipo apporterà un grande 
contributo alla conoscenza di sempre più 
larghe fasce di « forestieri » della nostra 
cittadina; è pure fuor di dubbio che nel
la « giornata » della cronoscalata ci sarà 
un grande consumo di bibite, pizze, cipol
line, arancine eccetera; quindi, un bene
ficio anche economico; ma occorre met
tere nel conto anche altre conseguenze,
o nonbenefici, che ne potrebbero deri
vare.

La riflessione, in definitiva, ci porta a 
conclusioni dubitative. Non propone nien
te di assodato e di apodittico.

Come tale, quindi, attende risposte, alle 
quali si perviene mediante il metodo del 
raziocinio.

Sarebbe importante aprire in questo 
senso un dibattito tra operatori sportivi 
(polisportiva, tifosi, tecnici dello sport) e 
operatori culturali per un confronto al fi
ne di pervenire a consensi unanimi e ad 
azioni operative miranti a conciliare bene
lo sport, l’economia e la cultura.

Agricoltura, beni culturali, sport. Tre 
poli dell’economia locale che s’intreccia
no, o si dovrebbero intrecciare, tramite 
la cultura che tende sempre ad introdur
re nella sterilità delle tecniche il tocco 
dell’umana saggezza che finalizza tutto al 
massimo bene dell'uomo.

Irrigazione: 
una gestione 
democratica
(continua da pag. 1)

Ancora il Catanzaro ha posto all’atten
zione dei presenti che la lotta per la ge
stione delle acque deve essere portata 
avanti a livello Intercomunale, non solo 
perché l'agro irrigabile ricade nei due 
Comuni di Sambuca di Sicilia e S. Mar
gherita Bellce, ma soprattutto perché que
sta struttura di sollevamento delle acque 
deve servire allo sviluppo socio-economi- 
co del due paesi, che fanno parte, non 
dimentichiamolo, della Valle del Belice.

Per quanto riguarda la « utilizzazione 
e gestione delle acque del lago Aran
cio > (tema del Convegno), Catanzaro ha 
proposto la costituzione di una Coopera
tiva che assolva tali compiti ed ha ricor
dato che esistono già delle cooperative 
che operano in tal senso: « Castello » di 
Ribera e Cooperativa di Partinlco per la 
gestione dello acque dello Jato.

Concludendo, il Catanzaro ha auspica
to, facendo rilevare le non indifferenti dif
ficoltà, la costituzione di una Cooperativa 
che diventi immediatamente operante per 
il rilancio deM'Agricoltura intesa in senso 
economico-produttlvo.

Gli interventi
L'Ing. G. Giacone, in risposta al Catan

zaro, ha manifestato delle perplessità sul
la possibilità di gestire l'impianto di sol
levamento in forma cooperativistica, an
che perché li Consorzio Basso Bellce- 
Carboj ha già la concessione delle acque 
e, ritenendo non abbastanza sufficiente il 
volume Idrico dell'invaso per dare acqua 
a valle o a monte, ha Ipotizzato la nascita 
di eventuali dispute tra la costituente or
ganizzazione per l’irrigazione a monte del

serbatoio Arancio e il Consorzio Basso 
Bellce-CarboJ: e, per poter ovviare a ciò, 
ha proposto la creazione di un Consorzio 
di tutti gli aventi diritto, che abbia la 
veste legale di poter gestire le acque del 
sollevamento In alternativa al Consorzio 
stesso.

Il Sen. G. Montalbano ha ribadito la ne
cessità della costituzione di una Coope
rativa per la gestione dell’impianto di 
sollevamento e dell'importanza del cam
biamento di colture per non rendere va
no Il costo sopportato dalla Pubblica Am
ministrazione per realizzare l'impianto di 
sollevamento.

Gori Sparacino si è dimostrato d'accor
do per la costituzione di una Cooperativa 
ed ha comunicato di aver portato avanti 
l'idea di costituire la suaccennata coope
rativa a livello intercomunale. Ha sottoli
neato altresì la necessità che la funzione 
della Cooperativa non si esaurisca solo 
nella gestione delle acque, ma che so
prattutto sia di stimolo per la sperimen
tazione di nuove colture alternative e per 
la realizzazione di strutture complemen
tari alla nuova produzione che si verrà 
ad avere con l'entrata in funzione dell’im
pianto di sollevamento. A questo propo
sito, ha ricordato che già da tempo è 
stata costituita la Cooperativa ■ Poliagri
cola 285 • (ai sensi della legge sull'oc
cupazione giovanile) che intende portare 
avanti la realizzazione di un mangimificio 
per mangimi bilanciati per uso zootecnico, 
che dovrebbe avere un supporto colturale 
derivante dalle nuove colture da impian
tare. Quindi la necessità di realizzazioni 
similari affinché la produzione, a segui
to deM'irrlgazione, abbia uno sbocco e 
sla volano di sviluppo socio-economico 
ed occupazionale.

Franco Santoro, presidente della Coope
rativa « Giardini del Sud ■ di S. Marghe
rita Belice, ha sottolineato l'importanza 
della lotta per avere la gestione delle 
acque del lago Arancio, poiché le difficol
tà da superare non sono poche e solo 
l'unità dei gruppi sociali Interessati può 
e deve portare avanti l'iniziativa, affinché 
non si ripeta ciò che è avvenuto in altri 
comprensori irrigui e cioè clientelismo, 
cattiva amministrazione, disfunzioni e ri
tardi. Ha Infine sottolineato la necessità 
di industrie collaterali all'agricoltura, per 
la realizzazione di posti di lavoro e per 
l’aumento del reddito.

Il Sindaco di Sambuca, Salvatore Mon
talbano, dopo aver posto all'attenzione 
dei convenuti la unicità della situazione 
che si presenta a Sambuca e a S. Mar
gherita per quanto riguarda l'occupazione 
che è una occupazione soprattutto legata 
alla ricostruzione e quindi destinata sem
pre più a scomparire, ha fatto rilevare la 
necessità di rivolgersi ai due poli econo
mici vitali della nostra realtà: agricoltu
ra e turismo. La necessità quindi di muo
versi In tale direzione ed appunto II Con
vegno vuole essere II primo di una serie 
di manifestazioni che si vogliono e si deb
bono fare In tale direzione. L'Amministra
zione Comunale si fa quindi carico di tali 
iniziative affinché si abbia finalmente un 
vero e duraturo sviluppo economico.

Il Slg. Stabile ha posto all'attenzione 
del presenti la necessità che ci sla una 
giusta proporzione tra ricavi e costi che 
deriveranno dall'uso dell’acqua se non si 
vuole che ci sia sempre più l'allontana
mento del giovani dal mondo dell'agri
coltura.

Le conclusioni
L’on. Ammavuta, componente della III 

Commissione Parlamentare all’Assemblea 
Regionale Siciliana, ha parlato prima del
la necessità della programmazione nazio
nale deH'agricoltura e ha detto poi che 
l'impianto di sollevamento delle acque del 
lago Arancio si spera renderlo operante 
entro II 1981 e da qui scaturisce la esi
genza di realizzare quanto prima lo stru
mento per la gestione delle acque e quin
di la costituzione di una Cooperativa tra
I proprietari del terreni Irrigui, per una 
gestione unitaria e intercomunale delle 
acque. Come proposta operativa, ha lan
ciato l'idea di una visita alle Cooperative 
che già operano in questo settore come 
quella di Partinico che gestisce le acque 
della diga Jato.

Inoltre ha proposto una seduta interco
munale del Consigli Comunali dei due pae
si, per affrontare subito I problemi con
nessi alla gestione ed utilizzazione delle 
acque e per avviare la costituzione della 
Cooperativa che deve gestire le acque 
nell'interesse degli utenti stessi. Per quan
to riguarda la possibilità di impiantare 
nuove colture, si è detto d’accordo, fa
cendo però rilevare che le stesse debbo
no essere frutto di approfondite indagini 
di mercato e di economicità. Ha concluso
I lavori, auspicando la costituzione della 
Cooperativa ed augurando che simili Ini
ziative, anche a carattere informativo su 
aspetti gestionali e colturali, siano sem
pre più portati avanti per la giusta valo

rizzazione dell'agricoltura che per la Si
cilia rappresenta l'unica vera industria.

Volendo fare delle considerazioni sul 
Convegno, occorre evidenziare i pericoli 
connessi alla destinazione a nuovi vigne
ti delle aree da irrigare, in una fase con
giunturale che vede la produzione di vino 
eccedentaria rispetto ai consumi e alle 
possibilità attuali di esportazione. SI no
ti che il vino, a causa della vendemmia 
eccezionale del 1979, giace nelle cantine 
senza che si riesca a venderlo. Solo po
che aziende riescono a salvarsi dalla cri
si e si chiede da tempo la modifica del
la politica vitivinicola della Comunità Eco
nomica Europea, attraverso un energico 
intervento del nostro Ministero dell'Agri- 
coltura.

Ci sembra pertanto da non sottovaluta
re la necessità, individuata da alcuni in
terventi, di indirizzare per tempo gli agri
coltori verso nuove colture e verso una 
utilizzazione più razionale delle superflci 
di nuova irrigazione.

Colture alternative
Ci auguriamo che questo Convegno, 

che è stato annunciato essere il primo di 
una serie di convegni dedicati all'agricol
tura, sia seguito da altri dibattiti che af
frontino più da vicino, con la partecipa
zione di tecnici ed esperti agricoli, la 
possibilità di nuove colture.

A titolo meramente indicativo, potreb
be essere esaminata, per esempio, la pos
sibilità di Introdurre la coltura della bar
babietola da zucchero e la coltura della 
soia. Ouest'ultima produce l’olio e la fa
rina di soia, che assume notevole impor
tanza nei piani industriali alimentari, e 
soprattutto zootecnici, di tutti I Paesi ad 
economia avanzata.

Ma, è ovvio, le nostre sono delle sem
plici indicazioni. Saranno I tecnici agrico
li a valutare e a sperimentare le colture 
che si possono adattare ai terreni da Ir
rigare.

Per l'esame delle possibilità derivanti 
dall'espansione dell'irrigazione nei Comu
ni di Sambuca e S. Margherita, vedrem
mo bene la costituzione di un Comitato 
di studio permanente, formato da tecnici 
agricoli e commercialisti. Il Comitato do
vrebbe organizzare seminari-conferenze 
per la giusta utilizzazione delle acque e 
per la ricerca di mercati e promuovere 
attività varie per la diffusione e la com
mercializzazione del prodotti locali.

Il Convegno organizzato dal P.C.I. di 
Sambuca e S. Margherita ci è sembrato 
utile ed interessante, se non altro perché 
ha posto il problema dell’utilizzazione del
le acque del Lago Arancio al momento giu
sto e cioè alla vigilia del funzionamento 
deU’impianto di sollevamento, al fine di 
trovare adeguate e produttive soluzioni.

Si dirà che spira già aria di elezioni, 
ma si fa notare che I partiti oggi si Im
pongono non per le loro Ideologie, ma per 
le concrete proposte politiche che riesco
no a portare avanti e che tendono al de
collo economico della zona in cui operano.

Per questo, non abbiamo visto di buon

occhio l'assenza (che è apparsa polem 
ca) al Convegno di qualificati esponent- 
di uno dei partiti che pur divide, assiemò 
al P.C.I., la responsabilità deH’Ammin? 
strazione Comunale.

La gestione delle risorse di un Conm. 
ne non interessa un solo partito, ma tut 
ti i cittadini che. nelle grandi scelte, deci 
dono (In bene o In male) il loro avvenire

Primo Trofeo 
Adranon
(continua da pag. 1)
particolari patemi d’animo. Infatti, circa l’in
stallazione di qualche guard-nul nelle zone 
più pericolose del tracciatô  e l’allargamento 
del tondo stradale in quei punti dove, lo 
stesso, non rientra nei lim iti consentiti dal 
regolamento, si può sopperire (a questi in. 
convenienti) usufruendo dei fondi, che ven
gono messi a disposizione per la manuten
zione stradale.

Riguardo l’altro problema, quello del repe- 
rimento dei fondi, la questione si presenta 
più complicata, ma non per questo meno 
suscettibile ad una soluzione positiva.

A questo proposito, i promotori della cro
noscalata, hanno avuto, un incontro, nella sa
la consiliare del Comune, con il sen. Giusep
pe Montalbano, con il Sindaco, autorità co
munali e politiche e con gli esponenti delle 
forze imprenditoriali e sociali della cittadina; 
tutti si sono mostrati interessati alla iniziati
va e quello che più conta, pronti e soste
nerla.

Nell’incontro, si è avuto modo di con
statare, come non si aspetta altro che l’ao- 
provazione del bilancio del nuovo anno, per 
poter stabilire a quanto possano ammontare 
le disponibilità economiche del Comune, da 
utilizzare per la realizzazione della manife
stazione sportiva.

Le autorità comunali si sono mostrati 
molto disponibili alla iniziativa, anche per
ché, come ’è stato fatto loro presente, a ra
gione veduta, la cronoscalata, non si esau
risce in un fatto sportivo e basta, ma apre 
anche vasti orizzonti, nel senso che pone le 
premesse per uno sviluppo turistico ed eco
nomico, che fino ad oggi è stato trascurato 
dalla nostra cittadina, ma non per questo 
un domani potrà risultare, tanto importante 
quanto altri rami dell’economia locale.

CASE
PREFABBRICATE

STEFAN O  
CARDI LLO

Sicurezza antisismica

Va Nazionale - Sambuca di S.

ADDOBBI PER MATRIMONI E TRATTENIMENTI, 
CESTI DI FIORI, OMAGGI FLOREALI, GHIRLANDE

PIANTE E FIORI

A N G E L A  P U L E O
Corso Umberto I, 63 - Tel.: 41586 - Abitaz. 41118 

SAMBUCA DI SICILIA

Bar - Ristorante 

« LA PERGOLA »
ADRAGNA - SAMBUCA DI SICILIA

Aperto tutto l’anno

Matrimoni • Battesimi - Banchetti 
d’occasione • Ottima cucina con 
squisiti piatti locali a pochi passi 
dalla zona archeologica di Adranone

Per l'arredamento 
della casa 

Mobili, cucine com p onib ile  

lampadari, 
generi per bambini

LEONARDO TUMMINELLO

Via Orfanotrofio, 17 
Telefono 41418 

SAMBUCA DI SICILIA


